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LA tìlOHI\ATA INAUGLBALE 1»ELL'ESPOSIZIONE FKILLANA 
M FRIULI "EXdEtSIOR! 

tCoriiiolie valli, dove le solve d'abeti e 
le hmue acuto Booudonti da'novai rinvì-
gorifìodnO" membra caratteri o manti ( pe-
BqOBS lagune lagffift sointiUonti; lieti colli 
coronati' di itorrii - verde piano odrao da 
flami e torrenti, • seminato ai borghi e d'o» 
pifloi; torte e laboriosa gente: ooeoiDfrìuli»; 

Cosi Gualtiero Vilentinw nella sua 
Gttìd» eotìtìllente, testé lisoita' dal torahl. 

E questa certaueote sarà la sintesi 
delle impiiestiònl ohe i numerosi ospiti; 
qui oontenie&tl all'appello delle Móstre 
e dei Congressi da ogni parte d',|taUa„ 
rjpdrteransoj.da; = questa, nos t r a i't^nài 
o^itos."•?•:• ' '•" ' "~ ' " ' " " • 

B88i ,'jpdrsttno, aella, raesegpftjidel 
LavoVo-teiàimh-'uai ••««{fer»» iimf glo­
riosa affermazione dei progressi son-
qnlBtatl eòn iilenzioso; périlàace p^ó-
ptìsito'— senza querule Invooàaioni al 
patrio 'Govefno — eon paziente * e 
oalmo studiq, oon assidua importazione 
d'idee e di energie vitali; da .ana'lpo-
poiaziooe tilotoi mirabile quanto* poso 
oonoaoiuta iindora. ' " .' 

Essi vedranno, ^\\ ospiti nostri, e 
sentiranno sòme gagliardo ed oporosq 
qui vibri il patrìotlsmo ohe nulla cbieilé 
e tutto Ah: , ' . 

E'< la storia, dei suoi sette lustri, di 
vita nella vita tlazionafe, ohe ' il 
Friuli, gittitamente ' fiero e feliaé, ptje-" 
senta da oggi agli ospiti benvenuti. 'E' 
l'esempio-del é'oiitributtì olle ogni pia­
cela patria può e deve dare,' per fède 
nelle proprie forze, per energia di vo-
lontii {ratarnamente solidali, alla gra&de 
patria comune. ' ' 

Postano gli ospiti nostri ripartire 
lieti e soddisfatti di tali, forse inaspet­
tate, impressioni ; portando seco, e' Hr 
patendo negli echi ìtallol, cresisiut'o nel 
pensiero e nell'affetto patriottico 11 
nome di questo estreino lembo di te r ra ' 
italiana. j ' ' 

Friuli; Friuli nostro, ecooeUibr I 

' P i a n t a 

dell' Esposizione Regionale di Udih 

AtfoMo-jó^lUmfcfe 1903; 

Un po' di storia 
Non sapr-eìumo come meglio iniziare 

l'illustrazione del lieto avy§nimenlo,,ch.e, 
oggl'fa''8Ùfier'ba,' la cittì nostra^ ob^ ' 
riofilogando, così per sommi capi, }a 
genesi e* le vicotide del saldi propositi 
e delle ebergié"generose ohe' aell'ó 
dierna generosità hanno il sospirato e 
meritato ootonamanto, 

' ' . ì^ •' ' • 
L'idea di tenera in Udine quest'Bspo-

«izione Regionale, fu vecchio sogno ,ji( 
molti b'enemeriti'cittadioi, che, dall'e­
sito 'dì quella Provinciale dtdl' '83 
traevano lieti auspici per indubbia riu­
scita felice di più vasta impreca 

Ma la prima manifestazione ufficiale 
— chiamiamola cosi — di questo.sogno 
da tanto tempo accarezzata non si ebbe 
ohe nella 

Seduta consigliare del 16 diceiiiiii '87. 
cui presenziavano.! corisigiieri Antonini, 
Beltrame, Bergama, piasiitti, Caaoiani, 
Cjpellani, Oasasola.-ipomBncini, Degani, 
Disaap, Gi-oppiero, Mantice, Maroovioh, 
Maaon, 'incasso, Minisioi, Morpoi%o, 
Pagani, Peoile, di, Prampero, ' Raddo, 
Raiser, R'szanl, K^b.oi, Sandrl, Schiavi, 
Spezzotti, Di .Trento, yatr l , 'Volpe e 
Zoratti. 

Si era in, sede,di bilancio, discuten­
dosi il preventivo Ì898. . 

Ecco,ora come, testualmente, il -ver-, 
baie consigliare, pai;)a. della' mozione 
che all'ideata •Espositionè si riferiva: 

«Il oam.-Beliratm s i fa a leggero un 
raenjoriale olia gìuatiiioa,, la mozione per 
un'Esposizione industriale agraria da tarsi, 
in Udine possibilmente nell'anno 1000 —^ 
esponendo l'utilità olio 4a4uesto fiitto de­
riverebbe, alla città ed. al oomineroio mi­
nuto in partio'olare. • • 

«L'assessore Antonini, premesse varie 
considerazioni ,e accennato alla importanza 
ed alle ; difftooltà presentate da simili ira-. 
premei dimostra olle, aaoiie per esempio 
dato altroye,', non conviene all'Amministm-
zione comunale prèndere 1! iniziativa, ohe 
perd l'Ammi'iiistraaionè'stessa qualora siasi 
organizzata al. di'tooli di essa,, con, aerietil 
di propositi, ' con inozzi'adeguati'e prospet­
tiva'di buon esito una slmile' iniziativa, 
non manoberà di prestate il suo appoggio, 
morale ed anche, nei-limiti della possibi-' 
lità, nn concorso materiale. • ' 

« n oonB. Beitresme al ^ioliiara pago della, 
risposta.^, . , - . 

Cosi isi lanciava sul terreno facondo 
dell'attività friulana il primo seme. 

L'istanza degli,esareent^ 
Fu alloi-a 'ohe oltre trecento eser­

centi e commercianti della oitth firma­
rono una Ì8tan?a splleciiante l'Associa­
zione dei oommerciariti ed industriali 
del Friuli a prendere, d'accordo con 
la Camera di'Commercio, rAsspòiazione 

Agraria ed il. Oomiine, l'inì^ialiv^ per 
la oòètituzióne di Un Giimitatò che sul 
[Iróbiema dell'Eiposìzione studiasse « 
riferisse. ' ' . ' , 
ì Ci ijtnole ohe lo spazio ci'! impedisca 

di accennare, pur fi<gacemente,.'.a t u t ^ 
ia.pra'tlohè'.'che ne BegiilpóliOi- • '• 
l e i limiteremo alle principali: 

'\ Ma Oamòpa di Coimefà 
tìeila seduta dei 3 agosto 1898 — pre­
senti; Masoiadri pres., Minisini vice-
(j/res., Bardusoo, De Gleria, Faellìj 
Kecliler, Moro, Morpargo, Muzzatti, 
Rizzani, Spezzotti e Stroiil — il quinto 
argomento all'ordine del giorno si ri­
feriva appunto aA'B^posi^\one • indù 
Striale• eaiàgrioola t n ' Udine) '• • ' ' 
' Ecco come il processo verbale ne 

ritiirisce: ' -' ' 

« // PrdsidanH comunica la lettura del­
l'Associazione fra commercianti ad indu-
slriuH del Friuli; la cpialo, raboogllenijo il 
Voto di 300 oommeroianti di 'Udine invitti 
la Camera a prendere sotto i propri auspioiì 
là prop()8ta. d'un'Esposizione -industriale, 
agricola ed artistica,possibilmente regionale, 
do tenersi a Udina nall'anno 1903. 

; Il prasìdènte riferisce quindi interne allo 
scambio di vedute ch'egli ebbe, su tale prò 

' gètto, oon la ffiuiita Municipale, coi pre­
sidente della Deputazione Prt^moialé, oon 
là presidenza^dell'Assooia.zÌ9pft Agrari* J'riu-
li|na e oàI-pt6l'idénté»-déIIat Cassa di 'Bi-
sparmio. - . , 

iDopo una discussione, a cui partecipa­
rono Idhifurgòi'Bdrdusoo, Mih,ìsinie Keehler, 

' 1» presidènza aooetla il seguente ordine dèi 
giorno: 

' « La Camera di Ooraraeroio di Udine, 
svista la domanda dall'Associazione tra 

.d'industriali e com.meroianti del Friuli j ri-
!*{tennto ohe lo sviluppo industrialp delia 
«provincia negli ultimi anni ginstiiica una 
«'esposizione industfiale,' agraria ed ai'ti-
«stioa'da tenersi in'Udine nel 1003; fl-
5(111140 nell'etacace oooperazione degli altri 
«toorpi morali ed Associazioni di Udine e 

'« provincia ; delibera d'inoaridare la* presi-
« denza di', farsi iniziatrice, d'acoordo cól 
«Munipipio di Udine,,d'un Comitato prò-. 
« motore ed esecutivo, con riserva . di sta-
« biliva la propria qpota di oonoorpo quandi) 
'« si discuterà il bilancio preventivo 189|9 », 

l i lbnou terreno I rendeva già buoni a 
siildi, germogli,, , , 

, Ita^GoiQiissione GossoltiTa 
,Ed eccoci alla seduta dèi Ounsiglio 

della Camera di commercio dal'18 no­
vembre 1898, presenti :' Masoiadri pres , 
Minisini vice.pres, Bardùscp, Degan!, 
De Gleria, , Kechler, Moro', Muzzatti, 
Orter, Spezzotti, Stroili, Volpe E.,; e 
Volpe M. " " . ' ' . 

Fu in questa seduta ohe la Presi­
denza 'comunicò ohe, d'accordo ' con la 
Giunta Municipale di tJdinè, a formare 
lai Commisaione'incaricata Siegii studi 
preliminari di «n»ss,im-« cireariOprogetto 
dì tenero una Esposizione Regionale a 
ildihe nel 1^03 erano ^Jiiaroati i sigi)pri: 

1 BarWeri oav. uuigi,, Bàrdijsoo rag. ' 
Ètt'gi, Beltrame .Aot&niji-Beretta co'. 
Fabio, Biastttti. oav. aVv.éPi^tro, Capei-' 
làni avv. cav Pietro, Deganj oav, G. B.; 
J^el Puppo prof,' ÓiovannT,''Falcioni oav. 

te.»a«iiiiii»i5' 
desco, MorpUrgc fiomnk Elib, 'Peclle, 
prof [Pomenf(io,,konSaBO dott. oav,,6. B , ; 
Ruliiiii dott. Domenico, Scubli Pietro e 
$endresan iag. Giovanni. 
' A presiedere questa Commissione 

venne eletto l'on. Morpurgo e ne furono 
relatori .'.per la parte agricola-industriale 
it cav. Luigi Barbieri e per ' la parte 
finanziaria l'avv. Capellam. 

Il Gomitato esecutivo 

!

Postasi la Commissiona consultiva 
acremente all'opera, trova atluabilm-
ma l'idea della vagheggiata Esposi-
ove Regionale. 
'. Procedevasi perciò poco dV poi alla 

n'ominadel Comitato esecutivo, col man-
dfito specifico di organizzare una Espo-
Simone Regionale d'indusiria. Agri-
coUur,a, Islrutione, Copp^raiione, Pre 
vtdé^ta, Àrie e Sport, da tenersi nei 
mesi di agosto-settembre .1903. 

' La Preaiiienza onoraria di questo Co­
mitato venne offerta a S. E. Guido Bac­
cèlli che si disse lieto ed onorato di 
accettarla. • 

|La Presidenza Generale rimase cosi 
costituita : 

IPi-esiésitte: On. comm. Elio.iJHorpurgo, 
deputato, presid,ente! della,Camera di com­
mercio ; 

i Vice,Presidenti: Oav. rag. Luigi Bardusoo, 
presidente dall'Assooiazipne oommeroiaati 
,ei industriali dal Ifriuli; (lav. uff,-dott. prof. 

per 
Del 

Domenico Peoile, presidente dell'Asaooia-
zipne agraria Iriulana; 

,Sesretario Qmei'ah: Oav. ing. Aio. Bat­
tista Oantarutti, ingegnere della Provincia : 

; Segretario Ecmorno! Antonio Beilivame, 
presidente Unione esercenti al dettaglio.. 

1 I Sotto-oqmitalì 
Ili Comitato poi venne diviso in 5 

Slitto-Cómitati, corrispondenti ai B ri-
sparti dell'Esposizione, e cioè: 

\v«6V l ' I n d n s t r l a : Sendrosen oav. 
ing. ftiovanni, 'Vicepresidente — Lorenzi 
ing; Eicoardo,, segretario. —Bardusoo cav. 
rate. Luigi,' Bert Brnesto, Brunetti Matteo, 
Biunich Antonio, Burghart Eodolfo, Oorra-
dini Arnarldo, De Marchi oav. Lino, di 
,I!razzà co. cav.- ing. Detalmo, fioretti dott. 
Tjrginio, Facchini ing. Cario, Galvani cav. 
Luciano, Lacchin oav. ftiuseppe, Malig'nani 
AHnro, lilaraini cav. Grato, Minisini Pran-
oesoo, Moro Pietro, Haetz oav, Guglielmo, 
Sdhiavi ing. Mosè, Stroili cav, Daniele, 
Téllini Edoardo,-Volpe'Gio. Batta.' 

ì p e r l ' I s t r a z l o u e , Cooper»aiiio-
me • e Bpo«t«lena:». • • di Prampero 
co. comm. Antonino, senatore, ptesideute — 
Pizzio "pKif j - Luigi,- tioeprèsidèntà * per"la 
istruzione, Linussa avv. Eugenio,-'segre­
tario per.l'istruzione. ~- Oaratti nob, avv. 
Umberto,, Deputato al Parlamento, vicepre­
sidente per la Cooperaaione.e Previdenza. 

~ Bi'asutti dott. Giuseppe, segretario 
la Ooo;éérazione e.' Previderiza. — 
Poppo irot Giovanni," jraéaBsetti cav. prof. 
Libero,. Giardini aVv. Giuseppe, Deputai»'' 
al Parlamento,,Marauttini dott. uff: Carlo, 

[Miani nob. eav. uff. Pietro, Nallino oav.'-
TOOt,.. GiovanBV,-^asqttalJ**j4ott.-4iBeaerie6, 
Porissutti oav. un. Luigi,. Hizzani. cav. 
lieonardo, Tambara prof. Giovanni, Valon-
tinis cav. dott. Gualtiero. 

P e p l ' A g r l e o l t n r a i , a» Capellani 
avv. oav. Pietro, presidente — Patri cav. 
uH. prof.,.Luigi, ^vicepresidente — de 
Brandis 00.; dott;/ISanpOj begfèjario — 
Faelli osv.'Antomo, Franolii dott'. -Ales­
sandro, Gattomo cav. dott. Giorgio, Nal-
lino oav. prof. Giovanni, Peoile cav. nil. 
pirof. Domenico, Homano cav. dott. Gio. 
Batta, Eubini cav. doti. Domenico, Strin-
^ler cav. Vittorio, Viglietto prof. oav. Fe­
derico. 

'' I»er l ' A r t e ! • • Beretta co. oav, 
Fabio, Marion Oolavini Arturo, Masutti 
Giovanni, Mazzoni Domenico, Pignat Luigi, 
Someda Domenico, Groppiere co,- dottore 
.Andrea' 

' P e r l o Sp,5iy,^<«i,Peoile,'dptt,.^oniln. 
C|. Luigi, • senatore; pr'esideiite ' — ' Ottavi 
iùg, Roberto, Tellini Edoardo, vicepresi­
denti — di Caporiaooo co. avv. Gino, 
segretario. —Antonini Lino, Asquini co. 
Fabio, Oampois dott. Giuseppe, Dal Dan 
Antonio, de Brandis m. dott. Enrico, Da 
Panli Gì^.' jBaJta, DriuBsi rag. Ettore, 
Florio 00'.'Filippo, Malignani Artuiro, Me-; 
nioi dottt,-'Emilio, Morelli de Bossi Giù-' 
aóppa, Murètti .Giusto, Panseri Bomoló, 
Peoile cav, Attilio, Pevusini dott. Cdstan-' 
tino, Perusini dott. Giacomo, Presidente 
d^l Oiroolo Speleologieo, Proaidente ddla 
Spcieti Alpina Friulana, Sondresen' oav. 
ing. Giovanni. 

m e i ^ b r l a g g r e g a t i : • • Presidenti 
della Camere di commercio del Veneto — 
Direttori delle Cattedre ambulanti del Ve­
neto — Pres. Aasooiazlone agraria di Tre­
viso — .id. dell'Alto Vereuase, Verona — 
id. Comizio agrario, Belluno, Padova, Bo-
vigo, Vicenza; Consorzio agrario, ' Padova, 
Consorzio Comizi agrari Venezia. 

, Cosi la compagine operosa era or­
ganizzata, 

ili pensiero si traduceva in azione. 

tato esecutivo nella compilazione del 
Programma, che venne cosi concretato: 

nrouSTBIA. - - Divisione I, - Indu­
strie meccaniche e galleria del lavoro -^ 
Div. l i , — Industrie estrattive e ohimiche 
~ Div. Ut. — Industrie manifatturiere — 
Div. IT. — Industrio delle sostanze ali­
mentari — Div. V. — Pubblicazioni ri­
guardanti l'indust. ed il commercio. 

ISXBUZIOISTB ed EDUCAZIONI, Igiene 
e assia'tonza pubblica; pifevldenaa o ooope­
razione, 
! AGÈICOLTUEA. - Div, L -Az iende , 
Colti'jazionl speciali, fabbricati rurali. — 
plv. n : — Prodotti del snolo - Div. UT,, 
i - Maochiiie agrarie — Div. IV. — Titi^ 
coltura ed euotogia — Div. T. — Oasel-
floio — Div. V L —. Bachicoltura ed api-
òoltuta. Industria della distillazione e della 
fermentazione, bibite e ofaòt — Div. VH. 
— Selvicolture e miglioranaenfo.'delle re­
gioni, montane — Div, XSS, — Concimi 
ad altra materie occorrenti all'agricoltura 
e alloì pastorizia ~ Div. TX. -r- Friittiool-
tura od: orticoltura — Div. X. — Koriool-
tjita é giardinaggio — Dir, XI, - - Piccolo -
ifidustrie campestri e forestali — Div, XH. ' 
•r- Pìsoicoltura — Div. Xttl. — Animali 
da cortile, ovini, suini, eoo. - Div. XVI. 
Siera provìnoiale di vini, 

^RTB. -ii'P,iv. I, -'• Esposizione # . fife 
tura-, «scultura -ed"- Atù affini 'CJMiate 'aì 
Wimi, compreso l'Orientale). — Div. H. — 
IspoBizione .di' arte retrospettiva del Sriuli 
(jPWi' l'Orientale, durante il'ieeolo sooreo). 
Div. IH. — Esposizione di arte fotogra-
ftpa ifiegionale) — Div. IV. — Esposizione 
djarti grafiche (r&iiomle) - r Div. t . —. 
Mostra di- cartoline illustrate (Naxio-
naie) . - Div. VI. — Esposizione di mu-
'Bfca {Segiomle). 
• ìSP'OBT. — Div. I. — Alpinismo e spe­
leologia — Div,. -n. -^ ;Autom|:^Ì}iamo e 
ciclismo —'Div. Ut . , — 'Ginnastica e 
scherma —, Div, IV. — Caccia- e peso*. 

Questa |a divisione pei" mpa/'tì; . la 
divisione circa la zona abbracoìantc 
ogni singolo prodotto è la seguente: 

• Oomàrsi intermxionali: Motori - elettri­
cità - Maocliipa, agrario - Macelline por la 

IL PROGRAMMA 
,Gièi nella seduta .del 30 dicembre 

1898 VAsstì^iaiiMe '^gmri^ gyimana, 
presenti ì consiglieri Asquìni, Biasutti, 
C^nciani, Deoiani, de Aaarta, Galtorno, 
M'aiitica, Pagani, Pecile D. presidente, 
Pecile Ó. L., Romano e Zambelli — si 
era dichiarata 
• « desiderosa di aiutare nei limiti concessi 
dal suo biianoio la proposta iniziativa, ohe 
potrebbe tornare a vantaggio e doodro nella 
provincia, appoggiando in massimi'- l'idea 
di; associare all'Esposizione .industriale una 
'Esposizione agraria» 
• ed aveva stanziata all'uopo una som­
ma in bilancio, 

Altri consigli, altre promesse dì 
aiuto vennero da altre parti, ad inco-
/raggiare e facilitare l'opera del Goui-

vìticoltura e l'enologia, .nel caseifloio, per 
la bacliiooltùra e l'apicoltura - Conoimi e 
materie utili all'agricoltura - Frutticoltura -
^utomobaismo - Oiolismo - Scuole italiano 
fuori del Eegno. , - . 
•^"Ooncarsì nmionali: Scuole pratiche di 
commercio - Scuole popolari si^arìori e 
u'niyersità popolati - Bdifloi .Boolastioi , -
Materiale scolastico - Istituzioni di beneh-
cenza oon fine educativo - Provvedimenti 
cóntro la pellagra Piccole industrie 
campestri e torastalì - Cartolina illustrate -' 
Ginnastica e scherma - Caccia e pesoa. 

Concorsi naxiotnli: Industrie meccaniche-
Galleria dal lavoro- Industrie, estxaltive e 
chimiche - Industrie delle sostanza'alimen­
tari - Pubblicazioni riguardanti l'industria 
e il commercio - Industrie della distilla­
zione e della fermentazione-Istruzione, ed 
educazione - Igions - Assistenza pubblica -
Previdenza - Cooperative agricolo - Stabi­
limenti di produzione di piànta, vigneti', 
gelseti eoo. - Fabbriche rurali-, Sementi-
Prodotti di colture niiova o speciali -
Solviooltura e miglioramenti delia regioni 
montana - Orticoltura - Floricoltura e 
Giardinaggio ' - Piscicoltura - Animali da 
cortile, ovini, suini, eoo. - Arto totogradoa -
Arti grafiche - Esposizione di musica -
Alpinismo e Speleologia, • 

' Concorsi proviìUiiali: lasognamento agrario; 
col " metodo ' propugnato dall' associazione 
agraria friulana - Aziende rarali - .Coltiva­
zioni speciali - Burri, formaggio, altri 
latticini. - Fiera di vini - Pittura, scoltura, 
architettura ed arti aiBni - Arte retrospet­
tiva (compreso il Friuli orientale). . 

Il piano finamaiio 
Il bilancio dall'Esposizione venne 

preavvisato nella somma di 165 mila 
•lire, in entrata, costituite come segue: 
Ingrassi ad introiti'apettaóoli ' "L. 30,000 
Posteggi, percentuale sulle ven­

dita, eonccssioni di pubbli­
cità a interesse dai capitali » 8,600 

Sottoscrizione di azioni a sussidi 
di banche, comuni, eoo. » 35,000 

Sussidi del ministeri, enti mo-
'rali. eoe. » 5i,600 

Bioavato dei festaggiamonti dati 
sin dal 1900 a benefloio del- •, 
l'Esposizione » 10,900 

Bioavato di una lottarla Pro­
vinciale » 28,000 

Le azioni vennero filssate da lire 
20, eventuaìpiènte-rimborsabili Oipaga-
bili in 4 rate;', Sa prima Rll!altb,,della 
sòttoscpìzione, le altre in epoche da 
fissarsi dal aottoscrittor^. 

Le azioni sottoscritte ammontano ad 
oltre 1500. 

1. sussidi finora pervenuti sono 1 
seguenti : 
Camera di Commercio L. 7,CM.60 
Ass, Agraria Briulaua » 2,500— 
Ministero dèll',lntei'no » 500,— 
Cassa di Bisparmio » 5,000,— 
Ministero dell'Isti", puijbiica 
Municipio di Udina 

Da riportarsi L, 

23,000,— 

H8,444,G 



IL FRIULI 

ililiorlo I;. ;t8..1.11.C0 
Witi'itììoro (li Agricolturu, in-

«luHtivii 0 commenìio * lìì,0OO.— 
l)'?])UtH/ionG provinciale » 4,000.— 
lianca Cooperativa UiliiiCHe * 700.— 

» * Cattolici » 100.— 
> di Udine » 3,000.— 

Colonifloio Udinese » ROO.— 
Danca Agricola Friulana » 1,000 

Totale L. 59,244.00 
La Lotleria provinotale venne aS' 

sunta da una Sooielh prlTuìa. 
I biglietti enttcasi ammontano a 150,000, 

da lire una, 
I premi saranno ISOO, del cotnpics 

sivo ìuporio dì 40,000 lire, con un 
primo premio di lire 20,000. 

• * • 

II bilauoio d'usaita venne oost pre­
ventivato: 
Coatriiziono locali, decorazioni, 

iinpiauti, ecc. 
lUiimma'iiouo, as^icuraxione 
Posta, tologrillb, viaggi, pubbli 

citi! e stampa 
l'eàteggiamonti 
l'ordonolc 
Iraproviato 

04.000 
8.000 

13,000 
28.000 
16.000 
8.000 

L. 108,000 
Apparisce evidente come queste oifro 

sieno impari all'importanza che, supe­
rando ogni più rosea previsione 
del Comitato, qucifEl^posizione venne 
poi man mano assamendo. Senonchè 
à ferma fiducia del Comitato di poter, 
alle maggiori spese, far fronte con le 
maggiori entrate che la oroaciuta ìm-
portania della Mostra è indubbiamente 
destinata ad apportare. 

Congressi e festeggiamenti 
Parecchi ed intereaiantissimi sono I 

festeggiamenti e congressi durante il 
periodo dell'Esposizione Indetti nella 
citth nostra. 

Sarà un periodo di intensa vita io-
tullettualo accoppiata ad una costante 
festosità 

Ne sia testimonianza il seguente 
programma:. 

Nel mese di agosto 
l. Inaugurazione della nostra, con l'in-

torVento di S. 10. ìi iVlinìstrn. 
8,0. :Concorso ippico e Gara di dirigi-

biiità di tiri a quattro, o tandoms. 
0,10. .Mostre di cani.-
d,il 10 al 13. Mostra di fiori recisi. 
15,10. Convegno e g,ire ciolistiehe. 
10,i7,18. Congresso magistrale. 
dal 16 .il 20. Mostra di frutta, 
22,23,24. Congrosso dei .sanitari doli'Alta 

Italia. 
23,24. Corse al trotto. 
dal 2;i al 2V. Mostra d'orticoltura. 
dai 20 ni 30. 'Eaposizlom na»ion.alo di 

animali da cortile, voliera e parco. 
dal 27 <il 20. Ksposixione di Ovini e 

suini. 
30,31. Convegno atudeiiteaoo interunivor-

sitario. 
l'̂ esta alia veneziana nel recinto dell'E­

sposizione. Grande gara federalo di tiro 
a segno. 

Nel mese di settembre 
1,2,3. Sogno la gara federalo di tiro a 

segno. 
7, .Spettacolo pirotecnico, 
dall'io al 13. Gare di automobili. 
8,9, Congi-6-so dogli .igriooltori italiani, 
ilal 0 al 13, Mostra di lìorì recisi. 
10,11,12, Mostra di bovini, 
dal 10 al 20, Mostra di prodotti del Ca-

sî iiicio. 
18,10,20. Primo cainpi mate italiano in­

detto dolili fódorazioiuì ginnastica, 
10. Convegno della lì. Deputazione ve­

neta di storia patria. 
dal 10. al 30 Fiora provinciale di vini. 
20. Tiro al volo. 
22,20. Congresso doU'Emigrasione tem-

poraneii. 
21,25,20. Congresso dalla Danto Ali-

gliieri. 
27. Estrazione della lotteria. — Primo 

liromio lire 20,000. — 1500 premi por 
lire 40,000. 

Dal 1 agosto, al 27 settembre —7 Spetta­
colo lirico al'Toatro soiiiale con le ('pore 
Tannltailser, Óerinania e Sofia GkrvaC (nuo­
vissima). Tutte le sere spettacolo • di Ya-
ricià nel recinto dell'1'lsposiziono. 

Concorsi speoiali 
Avremo puro I concorsi speciali se­

guenti : 
Gonravsi intcì'ìuixlonali : di motori, olot-

trioità, macelline agrarie, automobilismo, 
ciclismo, ecc. 

Contarsi nazionali! di piccole industrie, 
ginnastica e acherma, caccia e pesca, isti­
tuzioni di beneficenza e d'istruzione, ecc. 

Concorai rejìonali: in tutti i rami delle 
Industrio 0 dell'Agricoltura, di previdenza, 
coopcrazione, ecc. 

Vontiord (lei Friuli: Arte, vini, iiozzoli, 
ecc. 

Località e locali 
Ninna cosa, meglio della Pianta che 

pubblichiamo il 1' pagina, può servire 
a formare un' idea esatta dell'ubicazione 
e distribuzione dei vari edifici in cui 
l'Bsposiziono fi svolge, nonehè'dei vari 
ripartì : 

Il Ripario dell'Agricoltura e quello 
dellaCooperazrone istruzione previdenza 
hanno luogo nell'archilettonico palazzo 
dell'Isliluto (ù), in Piazza Garibaldi; 
la prima al piano terreno, al piano su­
pcriore l'altra. 

E siccome questi due ripartì sono, 
al pari degli altri, venuti assamendo 

un' importanza grandissima, cosi, molto 
opportunamente si utilizzarono gli an­
nessi ampi corridoi e i cortili e sì co­
struirono parecchio tuttoie 

Una via coperta. Il cui transito è so­
speso durante il periodo dell'esposi-
zione, coDgi unge questi riparti al Campo 
del 0 uochi, dove sorgono gli edifici 
par gli altri riparti. 

I riparti dell'Industria e del'o Sport 
hanno sedo nel nuovo edificio delle 
scuole comunali d nella tettoie distri­
buito ai lati dell'ampio parco (3 4) 

II nuovo ed. Scio scolattico, superbo 
e non per anco ultimato, comprende 
bon 32 aule spaziose. 

La Galleria dello macchine in az'ono, 
ampia bon 1400 metri quadrati è indo 
vinatii^sima nella caratteristica sua forma 
rafllguiante l'uso a cui serve, cioè un' 
officina, recante sul prospetto due alti 
camini e la sezione foggiata a grandi 
centine a traliccio, a pieno centra. 

Il riparta dell'Arie infine è collo­
cato nello splendido apposito edificio (2) 
degno In tutto della fama dell'illustre 
progettista: l'arch.tetto prof, Raimondo 
d'Aronco. 

Maestosa vi ò l'arcata centrale alta 
18 metri, con lateralmente ampie ve­
trate, sul davanti due superbe antenne 
ed il prospetto magistralmente decorato; 
nn maestoso vestibolo e due saloni 
progettati con vera aoniuosith di lineo 
ne costituiscono l'Interno. 

Complessivamente to spazio occupato 
ascende a circa 28000 metri, cosi di­
viso: 5000 in fabbricati esistenti, 6700 
In tettoie, oltre 15000 lo cortili, parco, 
ecc. 

Le aree occupate rispettivamente dai 
singoli reparti : 

Locali chinai tettoie 
mq. 

Riparto 1 Industria 2000 
» 2 Istruzione eoe. 000 
> 3 Agricoltura 1100 
» 4 Arte 1000 
» h Sport 040 OaO 

Il Piazzale detto «delle Belle Arti» 
merita pure una speciale menzione. Ba­
sendo risultanza estetica della ge­
niale fantasia del D'Aronco. 

A due superbi ingressi sono artistico 
ornamei.to le quattro statue rafflgu 
ranti, l'Agricoltura, l'Industria, l'Arte 
e la Presidenza, modellate dai due 
scultori concittadini Do Paoli e Liso. 

Sullo sfondo sorge solenne l'edAcio 
delle ar t i ; ai due lati si estendono i 
due graziosi porticati dallo svelte co 
lounino; nei mezzo s'erge un'artistica 
fontana con la graziosa ninfa del Liso; 
tutt'intprno doliz ose aiuole ed eleganti 
chioschi. 

Da UDO dei porticati laterali si ac­
cede alla sala del llestaurant ed al 
recinto dèi Teatrino di Variolii (7), del 
quale l'impresa G.-miniani farà un gra­
ditissimo geniale ritrovo. 

m([. 
4000 

3000 

I ppiioi ÌD prima file 
Ci seaiibrerebbo di fare offesa e al 

nostri lettori ed alle egregia persime 
che all'organizzazione di quost'Esposi 
zione vennero ch'amate a presiedere, se 
crede-ssimo necessaria una biografia, nel 
vero senso della parola, dei membri di 
questa Presidenza del Comitato ese­
cutivo. 

Oi limiteremo quindi a brevissimi 
accenni. 

L'qn. Morpmgo ooniin. Elio 
nacijne a iTdine nel 1868. 
Già Sindaco per sei anni di questa nostra 

città, rappresentante ora al Parlamento ]̂ a-
zionalo il Col­
legio di Civi-
daie ', porta 
nelle molto i-
stituzioni 0 
Commissioni 
di cui.è chia­
mato a pre­
s iederò le 
sorti, il con­
tributo pre­
zioso di com­
petenza ed 

conosciute e 
provate. 

Non accen­
neremo qui 
le numerose 
cariche pub­
bliche a cui la stima cittadina lo volle 
chiamato; ricorderemo solo che la Camera 
di Commercio, la Banca di Udine, il Tea-
iro Sociale lo hanno Presidente elTettivo; 
la Banca copperaliva Presidente onorario; e 
m'olt!ssim.e altre r'isti.tuzìóni vieo-presidbnto 
od amministratore. 

D m . Lnigi 
eloquente testimonianza •— tipica figura — 

della calma e pertinace "operotità friiiliina, 
porta mirabilmente l'esperta 0 vigile opera 
dirigente, oltreché alle molte e varie' sue 
aziende industriali 0 commerciali, a non 
sappiamo quanto.... diecine di pubbliche 
oairiche : dalla Presidenza dol Consiglio Spe-
daliero, alla Commissione di appello per le 
imposte dirette, alla Associazione dei Com­
mercianti 0 Industriali del Friuli, alla So­
cietà del tram a cavalli, alla Banca Coope­
rativa, e via discorrendo ; e tutto queste 
cariche esemplarmente egli considera come 
impegni d'onore e come interessi preziosi. 

È' mito a Udine — figlio e degno_ con­
tinuatore della Casa e della tradizione di 
quei Marco il^cui 'noirie rimane come esem­
pio di self-iiieK — nel 1853. 

Il prof. oav. off. 
de.gnaineiito se»!no le onor.ito orine ]).itfn'iio. 

l/attettuosa cura degli interessi e diritti 
degli limili, la cosoioiiza del dovere di tu­
telarne le ai'rti clib spetta alle classe diri­
genti, il culto alla scienza ed allo sue ap­
plicazioni positivo e feconde, specie nel 
vasto campo dell'agricoltura — considerata 
giustamente come il grandissimo fra ì mezzi 
della rigenerazione di questa nostra Italia 
— quéste le eminenti attitudini suo, ì 
propositi e le benemerenze della sua vita 
nobilmente operosa. 

Vice-presidente del Consiglio Provinciale, 
ricopre pure molteplice pubbliche cariche, 
nel cui disimpegno dimostra sempre quella 
sua prefenda coscienza del dovere. 

Il prof. l'eolie ha 51 anni, 

L'ing. m . Q. B. Gantarotii 
ha quarant'aiiui appenn. 
Alta sua benemerenza attuale è il pr.j-

getto e la direzione dei lavori di quel 
mirabile vil­
laggio olle 00-
stitiiiràilnia-
nicomio pro­
vinciale, di 
cui avemmo 
già sn queste 
coionneapar-
Inre nmpia-
monto. 

Fra i pri­
missimi zela­
tori in Italia 
della lot ta 
contro quel 
flagello — 

tristo piaga italica — ohe 6 la pellagra, da 
anni egli spende in quest'opera santa e 
grande lo generoso energie. 

Nel Patronato Sniola e Famiglia di cui 
è Presidente, nel Consiglio Sanitario della 
provincia di cui c> membro e nelle altre 
pubbliolie cnriclio che ricopre, è elemenio 
prezioso, per lo curo illuminate ed assidue 
che vi censaora. 

Splendido 0 meritato avvenire gli sta 
schiuso dinanzi, dalie benemerenze sue, 
dalla estimazione dei concittadini. 

Molto quest'Esposizione devo al ano in­
gegno, alla sua operositil, al suo senti­
mento devoto e generoso verso la terra natia. 

rappresenta quel aonso pratico delle ini­
ziative, quella tenacia tutta friulana che al 
consoguiraentd di un'alta inGta sono elo-
menti indispensabili. 

Fu tra i primi propugnatori di questa 
Mostra 0 la tosta che fa oggi superba la 
città nostra molto a lui devo. 

Li nostra rascgna'dei benemeriti di que­
sta grande solennitó del lavoro friulano 
continuerà. ' • , . 

L'arcbitetto m i .Ra^ 
Non «aproiiiEia < oétiìs Draglia ridano la fi. 

gnra iasigae, ohe rtportaodo quanto nol-
l'iultlmo uamero da igrlv» il aiomalt-Orarh 
di Koma: 

Nacque in Qomona (Friuli) da Girolamo 
capo mastro costi uttore, 0 da Santa Ven­
turini il 31 agosto 1857. Ivi percorso i 
primi studi lino alla seconda ola.sso dello 
sonole tecniche; poi il padre pensò d'in-
stradarlo nella sna professione e lo mandò 
all'estero ad inipratioarsi nell'arte del mu­
ratore; .-passòi- tre anni la.'Qratz.,' Aóoor-
tosi della sua" attitudine,' il Fa'ioioiii';' consi­
glio il padre del futuro artista a-inaudario 
in qnalobe scuola d'arto per trarne da 
quell'ingegno il miglior partito iioèsibile, 
e lo mandò «IVIsHtulo di Belle Arti di 
Yemxia. Vi compi il primo anno di studi 
riportando i primi premi, poi (eravamo 
nel 1878) saputo del concorso per un tea­
tro a Roma, vi si cimentò. Non vinse ; ma 
il .Ministero, die aveva bandito il concorso, 
tenuto conto del valore del proggotto, D'A­
ronco, lo incaricò di altro progetto' 'òhe 
a rimase in atti » e fu premiato cori lire 
tremila. , • . • ' - ' 

Egli intendeva rimanore a Bomaj per 
tentare la fortuna come progettisin; ma 
consigliato dal padre, ritornò all'Istituto, 
di Beile Arti, ed ivi, sotto la direzione 
dell'architetto Franco, in jìochimesi riuscì 
ad ottonerò il diploma di profossore di 
architettura: La sua ' Vocazione ora'docisa 
e soddia&tta, 0 la via dell'avvenire gli era 
aporta. 

Concorse come- professore all'accademia 
di Massa Carrara ; vinse ma vi stette un 
mese 0 poco piti : • vinse quindi per esami 
il concorao alla cattedra di professore di 
disegno nell'Istituto tècnico di Palermo, 
ove rimase un anno: quindi chiese l'a­
spettativa per accudire all'esecuzione del 
progotto por il monumento a 'Vittorio Ema-
nuelo II a Berna, e in seguito a quello 
del Palazzo di Gjusti?,ia;. eittrambi giudi­
cati di grandissimo'viilóré''è'p'remiati. 

Nel 1887 vinse il concorso per l'edificio • 
dell'Esposizione di Belle Arti di Venezia, 
e intanto otteneva per titoli dal Governo 
il diploma d'arQhitetto...e lâ  op,ttedra, dii 
pi'ofebjiore all'Universitìl di Messina, óve 
rimase fino al 1889. In quest'anno l'at­
tualo SuUatio di Costantinopoli • chiedeva 
un architetto italiano per l'erezione dogli 
edilizi dell'Esposizione . mondiale ohe a-
vrebbe dovuto'effettuarsi, colà. Il D'Aronco 
vi si recò come in missione, per non ab­
bandonare eompletamonte la cattedra uni­
versitaria ; ma, d'allora, non rivide la Pa­
tria elio per godere dei suoi nuovi trionfi ; 
il polite mi Po a Torino, 0 gii Edifici dei-
l'Eqmsiziom d'arte deearativa moderna dello 
scorso anno. 

A Costantinopoli lioue altissimo il uomo ' 
dell'arte italiana. 

L a o i i i*^ più efficace e «loura pei 
anoiuici,. deboli di stomaco 0 nervosi è 
l'Amaro Bareggi a baso di Ferro-China-
Rabarbaro toaioo - digestivo - rloosti-
tueate. 

La ceriitioiiia inaugurale 
Il mattino 

Chi, nella trepidazione delle lunghe 
ore di cielo fosco di Ieri mattina, a 
vrobbe cognata una mattinata come 
quella che oggi ci deliz.osaci consolai 

Qualo tripudio di solel Sombra quasi 
la natura stessa voglia partecipare a 
questa festa del lavoro, voglia sorridere 
al ooronameoto dell'opera di tanti mi­
liti del pontiero e del braccio. 

La cittit presenta, sin dallo prime 
ore. un aspetto insolitamente gaio. 

Ovunque sventola II tricolore. 
Continua l'arrivo di forestieri, ospiti 

graditissimi. 

L'armo di S. E. Calcano 
Sono* lo 7,80 e ci avviamo alla sta­

zione dove per le 7.4'3 ha preaimun-
ciato il suo arrivo il ministro Carcano. 

In attesa di S. E. notiamo sotto la 
tettoia, fra i tanti: il Prefetto Doneddu 
col suo segretario Gasbarri, ed il con­
sigliere delegato Vitalba, il Sindaco 
Porissini, l'on. Morpurgo, il oav, Bar-
dusco, il cav. uff Pecile, Il cav. Can-
taruttl, Antonio Beltrame, l'avv- Reuier, 
l'avv. Morossi, l'on Bertoldi, Leicht, il 
maggiore dei Carabinieri Avrona e il 
capitano Fedreghini, il generale Sar-
eiraoa col suo aiutante di campo, il co­
lonnello Salvati, il cav. Piazzetta, il 
cav. lialmondi. Il maggiore di finanza 
Oerbi, il co. Brandis, il comm. Cotta, 
il cav. Appiotti, il capo ufficio tecnico 
di finanza Teganì, li direttore di Do­
gana Pagllori, moltissimi altri membri 
del Comitato Esecutivo dell'Esposizione 
e parecchi consiglieri provinciali e co­
munali. 

Notiamo pure I colleghi Alberto Gen­
tili del Piccolo di Trieste ed Ella Luz-
zato ieWIndipendente. 

Il diretto, su coi il ministra viaggia, 
giunge in orario, (!!!) ed assieme a S E 
smontano il senatore Cavalli, il comm. 
Stringher, gli 00. Garattl, Monti, Fre 
schi. Rizzo, Vendramioi, Rava, e 'Toaldi, 
il oav. Marangoni segretario del Mini­
stro, il comm. Bernasconi direttore ge­
nerale al Ministero dello Finanze, il 
comm. Appiani, il cav. Coletti di Tre­
viso ed altre ed altre rapprosentanze-

Nella sala d'aspetto di l.a classe se­
guono le presentazioni di prammatica, 
durante le quali notiamo un'espressione 
gentile all'indirizzò del rappresentante 
del Piccolo di Trieste. 

Indi si parte. 
Sulla carrozza di S. E. prendono 

posto l'on. Morpurgo, il Sindaco 0 
l'avv. Ronier e in quella successiva il 
Prefetto, il generale Sartirana, il colon­
nello Salvs|tti ed'ìl ,pav. 'Vitalba. 

Ne segiioDo parecchie altre. 
S, E. venne accompagnato al Palazzo 

Morpurgo, in via Savorgnana, dove è 
ospite del benemerito Presidente del 
Gomitato per l'Esposizione. 

l i rscMo il'EspsMoi 
Ed eccoci nel recinto dell'Esposizione' 

devo l'opflrosit^ unanime ha raggiunto 
durante la notte e durante le prime 
ore del mattino proporzioni ammirabili. 

S. E. giunge assieme al Sindaco Pe-
rlssìnì —• che si è recato a levarlo in 
casa Morpurgo — alle 10 esatto, en­
trando dall'ingresso di via Cavallotti, 
accolto dalla banda cittadina al suono 
della marcia reale. 

Segue l'inno inaugurale — maestoso 
— del Montico. 

Le rapppesentanxa 
Oltre il Comitato dell'Esposizione e 

le autorità. cittadinE) al completo, no 
tìaiao il senatore Cavalli, superstite 
autentico della gloriosa schiera dei 
Mille ; i depiitati di cui demmo ieri l'è 
lenco oltre àgli on. Riccardo Luzzatto, 
Bertoldi, Toaldi e Rizzo; il sindaco di 
Verona Guglielmi, l'assessore Chiggiato 
per il Sindaco di Venezia, l'assessore 
Mandruzzatu per il Sindaco di Treviso, 
un assessóre per il Sindaco di Padova, 
il Sindaco di Coneghano Alipraodl, il 
Sindaco di Codroipo Cigaiua, il Sindaco 
di Gemona Stroili, l'assessore Ferazzi 
per il Sindaco dì Palmanova, l'avv. Po-
ììcretì per II Sindaco di Pordenone,. 
'l'assessore Ourigato per il Sindaco di 
Latìsana, il Prosindaco Angeli di San 
Daniele ed altre rappresentanze dei 
principali Comuni della nostra Provincia; 
il comm. A-ppiani,. presidente,.'il ,,eav. 
Isidoro Coletti, ;iVicepre«ideote,-•-•per' la 
Camera di commercio di Treviso e i| 
cav. Lnigi Cere.sa per la. Camera dì 
Commercio di Venezia; il co. Antonia 
Dbnè. dalle Rose per la Deputazione 
Provinciale, di Padova, l'avv- Miche­
langelo Scrini per quella di Treviso e 
l'on Bertoldi per quella di Veoei^ia. 

Daremo nella seconda edìiEtohe del 
pomeriggio quelle altre rappresentanze 
che nella fretta di quest'ora iocanzanto 
ci fossero sfuggite, 

Le ndeaionl. 
Le adesioni non si contano. Notiamo 

quella dei sonatori De Giovanni 0 Pel­
legrini, degli on. Tecchio, Manzato. 

Papadopuli, Pascolato, Camerini, Alessio, 
Fuslnato, Paganini e Vallo; qnella del 
Sindaco di Trieste Sandlnelli, di Dorigo 
per la Deputazione di Verona, di Mar-
zotto Sindaco di Vicenza e di Vaccarl 
presidente della Camera di commercio 
di Vicenza. 

Del Zoilo, membro della 
l'accettaKìone delle opere 
ha telegrafato al comm. 

Il prof. 
Giuria per 
d'Ario, cosi 
Morpurgo: 

SpUdODtlaslitto non posso intarveoirs luauga-
nilone. Onorato aon ggntilnia Invlole tentiti 
ringraziamenti. Promaltamt rlvarirla praite per-
aoDiftliQento e amiuirara sapleata coordioRifoDa 
mostra, manifastaote regioni ooneorelle viva opa-
rosllJi progreSRo. 

-»!(-
Sono le 10.10 e sotto l'arco della 

gallerìa di Belle Arti l'on, Morpurgo 
pronuncia il seguente discorso inau­
gurale: 

Il discorso inaugurale 
DELL'ON. COMM. MORPURGO 

Nella letizia di.quest'ora arditamente 
voluta e per concordi) e perseverante 
opera di istituti e di persone, felice­
mente raggiunta, mi è caro mandare il 
mio primo saluto a Voi, on. Caroano, 
che con la Vostra desiderata, gradita, 
ben .'uugnrante presenza, date a questa 
festa del lavoro la ooiisiicraziune uffi­
ciale in nome della grande Patria, date 
l'autorità del compiacimento govorna< 
tivo e del vostro assenso cortese. 

-Voi, on. Ministro, in questo semi­
cerchio delle Alpi Gamiche e Giulie, 
In questo anfiteatro naturale, de! quale 
nono co^l bolle la piato», la scena e lo 
sfondo; in cui furono si fiero le resi 
stonze e cosi audaci le iniziative, e 
dove la vita ò cosi piena di fervore 
operoso — con la nobiltà dell'austera 
vostra esistenza, corajjgiosamente ci­
mentata per la redenzione d'Italia, e 
quindi spesa fruttuosamente nel reggi­
mento dui dicasteri dell'agricoltura, 
dell'industria 0 del commercio e della 
pubblica finanza — ci rendete memori 
dei tempi ohe furono, e pensosi di 
quelli che saranno. 

Voi risvegliate nel nostro grato e 
vigile cuore il sentimento delle virtù 
accorse alla costitazianu della Patria 
e di qu;^]|e necessarie perchè Elisa, di 
fronte al mondo che ne riòorda e ne 
invidia le tradizioni gloriose, si affermi 
prospera, grande, felice per attività fe­
conda di produzioni e di scambi, per 
purezza di alti ideali, per umanità di 
instituti economici, per sapienza di leggi 
civili. 

Ed è cosi che, guardando al passato, 
ci conforta lo spettacolo del presente 
e ci arride promettitrico la visione del­
l'avvenire. 

Povera di oonoapimenti e di fatti è 
la vita locale dei paesi estremi, su 
tratto tratto non corre per entro le 
loro vene il sangue nuovo di giovani 
energie, se non le riscaldano e vivifi­
cano gare come questa, che sono la 
glorlficaziono del lavoro intellettuale e 
manuale, del pensiero e dell'azione: 
gare educatrici od eccitatrici che im­
primono lena, risvegliando sopite vita­
lità, sprigionano attitìidini latenti' 0 
danno ad un.popolo, con la coscienza 
delle proprie forzo la dignità del pro­
prio essere. 

Il Friuli, noli'ideare e realizzare 
questa Mostra, non ebbo l'immodesta 
pretesa, non l'orgogliosa presunzione di 
chiamare le altre provincìe a scuole 
dglla sua attività; ma sibbece, anelando 
a sempre nuove conquiste nelle produ­
zioni manifattrlco e agricola, nelle ge­
niali manifestazioni dell'arte e nello 
preveggenti opere di patronato sociale, 
si prefisse di apprendere dall'esempio 
altrui ed insieme di esporre il poco 
che ha potato fare e di affermare vi­
rilmente il molto che vuole e può com­
piere. 

Al suo appella rispose un largo con­
senso di adesioni gentili. 

Queste Provincie Venete che ebbero 
camuoi le lunghe e dolorose vigilie 
del servaggio, le lotte animose per 
l'indipendenza e la libertà e la arden­
temente invocata e tenacemente pre­
parata gioia del plebiscito trionfale, 
che acclamò alla gloriosa dinastia Sa­
bauda, si affermano In questa Mastra 
spontaneamente solidali, affettuosamente 
concordi anche nelle battaglie per la 
redenzione economica della Patria. 

Dal campo vago delle aspirazioni e 
dei desideri, a quello concreto dei pro­
getti e dei preventivi, l'idea di una 
Esposizione Regionale Veneta io Udine, 
passò lenta e faticosa fra mille diffi­
coltà e diffidenze. Ma travato finalmente 
terreno fecondo m istituzioni 0 per­
sone, lo quali concessero yicoraggia-
menti ed appoggi, consigli sapienti ed 
attività intelligente e volonterosa, l'ar­
dito proposito germogliò rapidamente 
e dette fiori d'opere bello e darà fruiti 
d'opere buone, 

E fra ì collaboratori io addito primo 
alla gratitudine cittadina Raimonda 
D'Aronco. ohe la Revnra nnntpn ÌVWLA: 



IL FRIULI 

zuii'O ;i;t;s*. LM m i cu:ui i ' o(':uii'.ulo ^a-
nia1iuc;jt4) n iv \ tVi i d: ntiovo formo. 

Gli ed Dui di questa Mostra non sono 
interamente quali il vnlonte architetto 
aveva idealo u paizialmente, in ogni più 
minuto purtiColare, progestato. 

Purtroppo le nostre risorse flaan 
ziario nou furono pan alla grande do­
vizia dulia originale potenza creativa del 
d'Àronoo, del suo fine buon gusto, del 
suo inesauribile amore alla lontana terra 
nativa, che affettuosa Lo ricorda ed 
ed orgogliosa si compiace di «1 diletto 
figlio, 

Quando gli ultimi echi delle nostre 
Toste saranno svaniti ; quando tanta lue» 
di vividi colori d'arte e di natura,sarà 
spenta, quando lo cerimonie geniali, 
ohe accompagnano ed accompagneranno 
nello fasi più importanti della breve 
sua vita saranno finito — non rimarrik, 
io confido, il solo luminoso ricordo, 
lieto e caro, della bella parte decora­
tiva di essa ; rimarranno anche le 
nuovo correnti commerciali avviate, il 
sentimento di omulaz one suscitato uel-
l'atiimo dei nostri produttori, la cono­
scenza reciproca dulie proprie forze e 
delle proprie deflcionze, ed un civile 
atTrateljiimento di arti «rSnl destinate 
ad intondorsi ed a completarsi. 

13 rimarranno ; il desiderio del prò 
grasso acuito ed una più lucida e pre­
cisa visione dulia mèta cui tendere; si 
8at;ii fatta sentirò più alta ed alletta 
trice la voce che chiama il capitalo ed 
il lavoro alla oporoniiU SBD Î dei campi 
ed alla attivItSt industriale.Cosl, distratta! 
l'apparenza materiale di questa Esposi 
zione, perdureranno i suoi risultati 
morali. 

Vi avrli il consumatore scoperta, anche 
so modestandente nascosta, la superlo 
ritk del prodotti meglio adatti, per i 
loro caratteri particolari, a soddisfari' 
lo suo esigenze o le suo predilezioni 
estoticho —: gli industriali, rilevati i 
nuovi processi tecnici di taluno produ­
zioni, uè avranno tratto stimolo ad ap­
plicazioni originali, a integrazioni o ram 
mende —' e gli operai, gli nomini del 
moiitiere, arbitri eccellenti, cui facili 
teremo io. tutti i modi la frequenza 
all'Esposizione, saranno .ntato tra i primi 
ad avvedersi di ogni porfezioiiamonto 
nella esecuzione material» — o sa lo 
saritnno appropriato con beneficio indi 
viduale e sociale; o la memoria dei 
buòni modelli provocherà noll'apimo 
loro, la ferma' vblontii di non restaro 
ad altri interiori. 

Avremo in tal gu sa modf:Stamante 
contribuito ad affrettare il moto ascon 
dente .del progresso. 
Onorevole Ministro, Signore, Signori! 

k questa rassegna dalle forze 'Vive 
della nostra regione hanno mandato il 
contributo dall'opora loro provetti in­
dustriali, eccellenti agi-icoltori, artisti 
eletti ed artefici, gouiali— valenti pro­
fessionisti od amministratori sagaci — 
docenti pieni di fervido zelo e ooopora-
torl amorosi e tenaci. 

di fianco alla produzioue ardita a 
•icura dal graudo apifi.:io, voi vedreto 
quella umile ed incerta dolio piccolo 
officine e dappresso all'arte pura edu-
outrice austera degli spiriti e privile­
giato dominio di pochi, la i&\& ai-te, 
aoriènatrico degli animi, che nello in 
gon'tilito creazioni industriali, è alla 
portata di tutti. 

Vi apparirà, coma sempre, regina 
dello nostre industrie l'Agricoltura ed 
istituzioni di presidenza e di lavoro vi 
ofi'riranno elementi preziosi allo studio 
doi.probinmi economici e sociali. 

Vi si presenterà, con allettamenti 
aompre nuovi, lo Sport, ed in gara in­
ternazionale troveroto convenuti i co­
struttori di. macchino agrarie, già cosi 
utilmente e largamente impiegate in 
Friuli, ed i prpduttori;di congegni elet­
trici,promettenti lai'gi» messe di frut­
tuose applicazioni a noi, che abbiamo 
tanta ricchezza di acque inoporoso, lo 
quali chiamano impazienti chi le tra­
sformi in carbone bianuo. 

D-i questa p>ilestra di ft-condn attività, 
in quest'ora solonne, si alza fidente a 
lieto l'muo al lavoro il di qui lo aquile 
romana, emblema ormai di pacifiche 
conquista, pare attendano di spiegare 
ancóra, aito e lontano, il loro volo 
trionfala) 

La concordia degli animi, che ha reso 
possibile lo effettuarsi delia nostra im­
presa, si.riafferma completa a sinoarn, 
ogni qualvolta lo esigano il buon noma 
e l'interosse di questa cara terra friu­
lana 0 la dignità e la fortuna dalla 
Patria. 

PAOLO GARGANO restiM-à negli Hnimii delia nostra I*'i-
niiiiza par essere stalo il primo mini­
stro che sia riu.>'CÌfo ad iniziara quella 
finanza democratica che ormai lia se­
gnata una via sicura nell'avvenire. 

Personalmente, l'on Carcano è ben­
voluto da tutti perchè ò buono '3 sem-
plico, ò un lavoratore indefesso o co-
scionzioso che non fa pompa dell'opera 
sua, perchè vcramonto modesto, è sem­
pre desideroso del meglio, e infine è 
uomo di.fatti più ohe di parole, 

Io qaosto momento — oro 10-25 — 
parla il Sindaco Porissìni. 

Seguirà il discorso del Ministra, 

Più tai'di in una seconda E-
dizione daremo le ulteriori cro­
nache della giornata inaugu­
rale. 

La tpaB<itli(t degli (Obreno» 
v i o h g lo xplondido romanzo di cui a 
giorni iDCam'ncieromo la pubblicazione 
in appendice, è la chiavo per compren­
dere gli avvenimenti svoltisi di reconte 
a Bolitrado. 

All'ospite illustre ad onorando, ve­
nuto oggi a portare l'ambita presenza 
0 l'auspice parola del patrio Governo 
alla solonno festa del liavoro friulano ; 
a lui che viene fra noi, ospite jn^igne 
a carissimo non solo per l'alta rappre­
sentanza ma anche por la balla au 
reola •— sovr'ogni altra cara ai friu 
lani — di democnttiao e patriota ; a 
Paolo Carcano, rispettoso e affettuoso, 
il nostro saluto ! 

Paolo Carcano è una dello più bèlle 
figuro dalla democrazia operosa che o-
norano il Parlamento. La sua vita fu 
sempre a tutta dedicata alla patria ed 
ai pubblici interessi,. 

K cominciò a 17 anni quando, net 
1800, abbandonò gli studi univorMÌtHrii 
par seguirò Garibaldi in Sicilia, ed a 
Milazzo e a Sinta Maria di Capua si 
battè da valoroso, miM'avigliando p«r 
la ruBislonzi), la vigoria dell'animo na 
icosta in qunl suo corpo allampanato 
di adolnsconte. 

Nel 1866 fece la campagna del Ti 
. rolo; nei 1807 segai ancora il suo Duco 
oell'Àgro romano. Qravamente ferito 
all'assalto di Montorotondo, porta an­
cora nel braccio il piombo dei soldati 
papalini. 

Il Carcano fu dn garibaldino idealo, 
e 1 suoi compagni d'arme lo ricordano 
con grande affetto. Inonranta di peri 
coli, agile, pronto, correva alla pugna 
lietamente, ed aveva (come 11 suo Ge­
nerale) l'animo mite, dolcissimo, ripug-
ganto da ogni propotenza come da ogni 

. volgarità. 
E tale 81 mantenne anche dopo il periodo 

dell'epopea nazionale, tale è ancor oggi 
, dopo tanti anni passati nell'ambiente 
ingrato della vita polìtica. Modesto, sem­
plice, cortese, ma formo nella sue idee, 
fedele ai suoi convincimenti, combat­
tente iiifaticabilo per quel cha gli sem­
bra buono 0 giusto. 

Quando si discutteva in Parlaménto 
iil suo progetto, divonuto leg^e, per l'a-
boliziolfe del dazio consumo siilìe farine 
e sul pane, ben poteva dire di. lui l'on. 
Del Balzo, parlando a nomo del gruppo 
repubblicano, che leggendo la relazione 
premossa al diiegao di legge si vedova 
ancora sotto la sua marsina da ministro 
la fiammeggiante camicia garibaldina. 

E nell'opera sua, infatti, nella ten-
nacia sua tendente allo sgravio dei con­
sumi popolari coma avviamant^ ad una 
completa riforma demooratioa dai tri­
buti, un osservatore non superficiale 
non potava a meno dal vedere l'entu-. 
siasmo antico per una- causa buona e 
giusta, per la causa delle classi disa­
giato . 

Eletto deputato dai suoi concittadini 
nel 1830, rappresentò sempre (salvo 
una brave interruziono) la sua città. 

E' giurista distinto, ma è sopratutto 
economista e finanziare, &m.\ è in lui 
una felice associazione di giurista e di 
uomo di finanza che lo randa compaten-
tissimo nello complicato leggi tributarie, 
padrone assoluto della farraginosa ma­
teria nella quale métto sempre la mano 
sicura. 

In Parlamento sedette a sinistra e fu 
sempre fedele al vooctiio partito della 
sinistra storica E il lavoro suo assi­
duo, insistente, preciso, ebbe sempre 
por obbietivo gli ideali ai quali non è 
mai venuto meno. 

Fu ben prasto chiamato al Governo 
parche ben prasto si conobbe ed ' àp' 
prezzò la sua coinpetenza, la sua atti 
vita spinta fino al sacrificio, il suo alto 
interesse. 

Sottosegretario di Stato col com­
pianto Suimis Doda — caro indimoti-
cabilo ricordo ai friulani — nel primo 
Ministero Grispi — ministro dello finanze 
nel Ministero Polloux della prima ma 
mora, quando sì erodeva volasse rimargi­
nare con con un reggimento liberale 
le ferite del 1898 — ministro d'agri-
coltnra e commarcio nel Ministero 
Saracco (la simpatica parentesi Sa 
racco coma fu definito dallo stesso 
Ferri) — fu di nuovo chiamato a reg­
gere le Finanza nel Ministero Zanar-
delli. 

Doll'opora sua corno Ministero e 
come deputato sarebbe lungo il diro 
Ma chiunque abbia! appena seguita la 
storia parlamentare di questi ultimi 
tempi sa dell'efficace opera sua noi 
condurre in porto le migliori riformo 
sociali reconti quali ristituzione dalla 
Cassa nazionale di provvidenza, la legge 
sugli infortuni del lavoro delle donne 
e dei fanciulli, la riforma dei dazii di 
consumo, l'attuazione della perequa­
zione fondiaria 

Sopratntto il nome di Paolo Carcano 

IL PROGRAMMA 
Oro 13. — Banchetto, nel gran sa­

lone del Restaurant. doU'Esposiziono. 
Durante il banchetto suonerà'la ma-

sica di cavalleria. 
Dallo ore 17 alle 21. — Concerto 

della musica di cavalleria. 
Ore 21. - Sorala di Gala al Teatro 

Sociale — Prima rappresentazione del 
Tannhaiiser. 

Inaugurazione del Teatro di Varietà 
nel recinto dell'Esposizione. 

Notizio a fascio 
L'INGRESSO ALL'ESPOSIZIONE 
L'Esposizione sarà oggi aporta ài 

pubblico alle ore 15 ed il biglietto di 
ingresso sarà una lira. 

Domani dalle 8 alle>.-18 l'iogresso 
sarà pura una lira; dalle 18 alle 10 ci 
sarà un'ora di riposo, e dalle 19 alle 24 
vi si potrà accedere con 50 centesim'. 

MARCIE INAU8URAU 
L'egrogio M " Mario Ch ara, capo­

musica della Fanfara di Cavalleria, con 
gentile panslaro, ha dedicato una sua 
marcia por l'innugurazione dell'Esposi­
zione al Presidente on. oomm. Elio 
Morpurgo, ed altra all'on. Comitato. 

FerlaoraiiisteDieaì 
iiiraiite il perU lell'Espiiioiii 

Come altre .volte avemmo ad.annun­
ciare, durante l'Esposizione, cioè nei 
prossimi mesi di agosto a settembre, al 
nostro Sociale si rappresenteranno le 
seguenti 

O p e £ * e : 

T A N H H A U S E R 
Opera-balio romantica in tre atti 

di R. Wagner 
Q E R M i l l l l A 

in quattro parti di A Franchetti 
S O F I A C L E R V A L 

Opera di D. Montico (naovisssima) 
. Venoft. artJSilie»; 

F'attsla Labia, primo aoprano asso­
lutisi par le opere «Tannhaiiser» e 
« Germania » (nuovissima). — Severino 
lavelli, primo soprano assoluto per le 
opere < 'Tannhaiiser » e «Sofia Clérval » 
(nuovissima). — Gugliàlmina Marchi, 
mozzo soprano. — Bice Silvestri, so­
prano leggero. — Orazio Cosentino, 
tenore assoluto per l'opera « Taonhau-
sor», — Attilio Maurini, tenore as­
soluta por le opero « Gi'rraania » e 
« Sofia Clérval »; — Michele Olivieri, 
altro tenore. — Francesco Maria Bo-
nini, baritono assoluto. — Aurelio 
Viale - Luigi Prestini, altri baritoni 
— Antonio Sabeltico • cav. Alessandro 
Silvestri, bassi assoluti. — Ernesto 
Doteghelz - Zanini Pasquale, compri­
mari. 

Concertatore e direttore d'orchestra: 
M.o Vittorio Minqardi. 

Maestro istruttore dai cori: Gioac­
chino Marin. 

Primo violino a spalla: Giacomo 
Varza • Primo violino solista : Enrico 
Veronesi. 

Arpista : Giulia Bedioi 
Dirottorq di scena ; Adriano Panta-

leoni -Sugger i to re : Giovacni Giaoo-
mini-

N. 60 prof, d'orchestra - N. 60 co­
rinti 0 corista - 'N. 12 ballerina. 

Sirene - Najidi - Ninfe • ]3aocanti 
N. 50 tramagnini, statisti o statisto. 
Oi'ganq - tromba - tamburi e fanfara 

sul palcoscenico. 
Fornitori: — Musica: Proprietà G. 

Ricordi e C.° di Milano —Vestiarista: 
Iloifstàtter a Bunaventura di Trieste. 
— Attroazista ; D.tta F.lli Capuzzo di 
Venezia. — Macchinista : G, Stancich 
di Trieste. — Scenografo : (NB. Lo 
scene sono espressamonto eseguite per 
questo Teatro). — Calzoleria. — Par­
rucchiere : Isidoro Zinant. 

Presii d'abbonamento por 24 rap­
presentazioni : 

Ingresso alla platea e palchi L. 50.—, 
id. id. Ufficiali ed Impiegati L. 40.—, 
poltroncina (oltre l'ingresso) por tutta 
la stagione L 90 —, scanno id. id. 
L. 4 5 — . 

NB. Gli abbonamenti si ricevono gior­
nalmente al camerino del teatro, dal­
l'incaricato A. Zamparo, dallo ore 12 
alla 14 a dalle 18 allo 20, fino alla 
sera della prima rappresentazione. 

Proizi serali: Ingresso alla platea 
e palchi L- 3.—, id id. per sott'uffl-
ciali e ragazzi L. 2, poltroncina L. 4.—, 
scanni L. 2.—, loggione L, 1.—. 

NB. L'impresa ai riserva il diritto 
di aumentare i prezzi sopraindicati in 
serate straordinarie. 

Rubrica utile 
pai fopoatiari 

Goncessioni ferroviarie 

Domeniea nn treno speciale 
Venezia •Udine 

II Comitato duU'Eiposizione ha otte­
nuto dallit Direziona dalla R. Adriatica 
per doinoniaa 2 agosto un treno speoiale 
da Venezia, col seguente orario: 

Partenza da Venezia alle 6,48 ant. 
Arrivo a Udine alle 10.56. 

Bellissima orurio. 
Questo treno accoglierà viaggiatori 

a tutte le stazioni lungo il percorso. 
Il ritorno si farà solo col troni or­

dinari. 
I partecipanti alla gita potranno 

spingersi fino a Pontebba e visitare,' 
nel ritorno, 1 grandiosi lavori del 
Cellina. 

Tramvia S. Damele 
La Direziono dalla Tramvia a vaporo 

Udine-San Daniela rammenta che nella 
sera del 1° agosto — in occasiono dal-
l'inauguraziono dell'Esposizione Regio­
nale — attiverà il trono festivo N. i 9 : 
Partenza da Udine P. G. SO 15 ; ar­
rivo a S. Daniele 21.35. 

Nella sera di domenica 2 agosto poi 
oltre al trono festivo stesso sarà atti­
vato — col seguente orario — altro 
treno speciale di ritorno : Partenza da 
Udine P. 0. SS.40; arrivo a S. Da­
niele S4, 

Paoitazioni di viaggio 
Durante il periodo dal'Esposiziona 

dal 1° agosto al 30 settembre la Rete 
Adriatica distribuirà speciali biglietti 
di andata ritorno per Udina. 

La vendita di tali biglietti avrà luogo 
dal 31 luglio a casserà il 30 settembre 
p. V. ad i medesimi saranno valevoli 
por effettuare il viaggio di ritorno fino 
all'ultimo convoglio del quinto giorno, 
compreso quello della loro distribu­
zione, in partenza da Udine per le ri­
spettiva destinazioni, ma non oltre il 
1° ottobre p. v. 

Eguale validità verrà concessa ai 
biglietti di andata-ritorno per Udine 
che nel suddetto periodo di tempo sa­
ranno distribuiti dalle stazioni italiane 
ed estere a ciò normalmente abilitata. 

Le stazioni cha distribuiranno i hi 
gliatti di andata-ritorno per Udine sono 
le seguenti : Abano, Adria, Ala, Alano 
Tener, Badia, Battaglia, Belluno, Bo­
logna, Desenzano, Dolo, Ette, Feltro, 
Ferrara, Legnago, Landinara, Lonigo, 
Mantova, Milano, Mogllano Venato, 
Modena, Mòtiselìoo, Montebelluna, Mon­
tagna, Rovigo, S. Dona di Piavo, San 
Bonifacio, Verona Porta Nuova, Verona 
Porta Vescovo, Vicenza, Brescia, Cre­
mona, Chioggia. 

Questi biglietti essendo attuati esclu­
sivamente per favorire il concorso del 
pubblico all'Eiposiziono di Udine, non 
danno diritto ai possessori di formarsi 
una stazione precadente. 

E^erro'vi© 
Arrivi Partenze Arrivi 

a Vencxia da Ve.nsxia a Udine 

Servizio delie corriere 
Por Cividale •— lìcciipito nll's Aquila 

Nera», via Manin. —- Partoiiza allo oro 
17.30, arrivo liu Cividalo cillo 10 iint. 

Per Nlmla — R-joapito idoin. — Partonaa 
allo lo, arrivo fin Nirais allo f) circa ant. 
di ogni martedì, giovedì o sabato. 

Per Follinolo, UorteglinUD, CaationB— 
Ilncapito allo j Stallo ni Cavallino » 
via PoHoollo —l'arteiize allo 8.10 ant. o 
allo 10, arrivi da Mortuglìaiio allo 8.30 
e 19,30 circa. 

Por Bertiolo — Keoapìto «Albergo 
Roma*, via Poscollo o at.iUo «Al Na-
polotatio», ponte PosooUo — Arrivo allo 
10, partonza allo 10 di ogni mnrtodi, 
giovodi e sabatOi 

Far XrivijTnana, Pavia, PMiuaacva —. 
Ecoapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
allo 4, partonsift allo 15.45 di ogni giorno, 

Per Fovoletto, Fnedls, AUluini — Re­
capito «Al Telegrafo», —l'urtonza allo 
10 ; arrivo alle 0. 

Per Godroipo, SedegUono — Recapito 
« Albergo d'Italia ^^ — Arrivo allo 8, 
partenza allo 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e subato. 

servizio poi 
iNti t i ÌKo i l a l G o m i t a t o (ijoTò'proaso 
la Camola di Coramovoio). 

Indirizzi raccomandati 

MEiVTai con alloggio condotta da Ernesto 
Silvestri. — Ottima onoiiia a tutto lo ore. 
Birra di Punlingam. 

ACQUA U I PKTAKK omiiionto-
mouto porsorvatrico della eiiluto — Toie-
l'ono N. 77. A. V. Itaddo - TJdino. 

l ' . l l l VIi.-t.ini e C. (ex Tellìiii) Via 
Paulo Caiicìnni, 5 — StofTe - seterie -
bìanoherio - ootonei-lo e modo. Stoffa por 
mobìli. 

. « . b G S S A ^ n n O ELISERO cambio-
valuto iu Piir/za 'Vittorio Emanuele. 

C A R L O ! V I « « uogozianlo Manilat-
turo — Via Paolo Canoiani N. 3 - Angolo 
Via PoscoUo. 

.Alit tEUTO H A F r A E I / I i l Cli.s» 
M.."» Dentista — Piazza S. Giacomo, Udine. 

ÌWAHCO H A n D ( I 8 C O — Premiata 
fabbrica motrì, cornici, listo dorate. - Car­
tolerìe : Via Morcatovoooliio a Cavour — 
Tipografia ; A'ia Prefettura, 0 - Udìno. 

-TEODORO » E lilICA — Ot'fflcina 
moccanica, rinomata fabbrica bicicletto, 
fuori Porta CussigiLiicco - Ĵ 'ìlialo vìa Da­
niele Manin con l)oposito bicioletto e mac­
chino da cucire e rìoainaro. 

Partenze 
da Udine 
0. 4.40 

, 8.20 
, 11.25 
, 13.20 
. 17.30 
. 20.'i3 

12.07 
14.10 
18.00 
23.28 
33.05 

B. 
0. 
0. 
D. 
0. 

7.43 
10.07 
15.25 
17.00 
23.25 
4.40 

da Udine a Pontcbòa 
0.17 
7.53 

10.36 
17.35 
17.10 

da Udine 
0. 5..30 
D. 8.00 
M. 15.43 
0. 17.25 
da Udine 
M. 6.00 
M. 10.13 
il. 11.40 
M. 10,05 
M. 21-23 

9.10-
0.55 

13.39 
20.45 
19.10 

a Tfieite 
8.45 

10.40 
10.40 
20.28 

a Gividnle 
G.31 

10.39 
12.07 
10.37 
31.!50 

dx Catìarsct a Portogv. 
A. 9.35 10.05 
0. 14.31 15.10 
0. 18.37 19,50 

1.45 
5.10 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

da Pontcìiìia a Udine 
0. 4.50 7.38 
D. 9.28 11.05 
0. 14,39 17.00 
0. 16.55 19.40 
D. 18.39 20.05 
da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.10 
M. 9.00 12.55 
D. 17.30 20.00 
D, 21.35 1.32 

da Oieidaìe a Udine 
ÌS.. 6.55 7.25 
M. .10.53 11.18 
M. 12.35 13.00 
M. 17.15 17.40 
M. 22.00 23'28 

da Portogr. a Casarsa 
0. 8.21 9.02 
0. 13,10 13 55 
0. 20.11 20.50 

da Gttsarsa a Spilimb, da Spilimb. a Casarsa 
0. 9.15 
M. 14,35 
0, 18,40 

UdÌ7te 
M. 7.24 
il . 14.31 
M. 17.50 

Vonexia 
C. 7.00 

. M. 10.20 
D. 18.26 

Udine 
a . 7.24 
M. 13.18 
li. 17.50 

Trieste 
n. 6.30 
M, 13.30 
D. 17.30 

10.00 0. 8.15 
15.25 M. 13.15 
10.25 0. 17,30 

5. Giorgio 
D. 8.12 
M. 14.15 
D. 18.57 

iS. Qiorfjio 
i l . 9.05 
M, 14.50 
M. 20.30 

S. Giorgio 
D. 8.13 
0. 14.15 
D. 18..57 

S. Giorgio 
M. 9.5 
M. 14.50 
it . 20.30 

8.53 
14.00 
18.10 

Venexìa 
10.45 
18.30 
31.35 
Udine 
0.53 

15.50 
21.10 

Trieste :, 
10.40 
10.-48 
22.16 
Udine 

9.53 
16.05 
31.33 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. 

K.A. S.r. Daniele 
8.00 8.20 0.40 

11,20 11.40 13.00 
14.50 15.15 10.35 
18 18,25 10.-15 

da S. a Udine 
Daniele S.T. ILA. 

0,55 8.10 8.33 
•11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
tS.lÙ 1U.25 —.— 

CRONACHE VARIE 
Echi dell' invito al Re 

Al telegramma con cui la Deputa­
zione si as-4uciava all'invito fatto a S. M. 
il Ko, fu risposto col seguente: 

PresìdcHte Dcjmtdlione provinciale 
Vàia» 

S. II. il Ho sì oompìaco olio la detormi-
naziouo presa di visitare la patriottica Udìno 
abbia fornito oocnsiono a codesta Doputa-
zìono provìncìalo di compierò un atto a Lui 
riuscito graditissimo o del qualo sontìta-
mciite ringrazia. 

Qoiietalo Brusaii. 

Le nostre rassegne 
Appena completato l'aspetto delle Mo­

stre, il Friuli incominciorà la diligente 
e particolareggiata rassegna dei pro­
dotti esposti e delle Diti e espositrici. 

Appositi incaricati con speciale com­
petenza tratteranno il ramo dai lavori 
d'arte, quello dei lavori femminili, i 
prodotti agrari, ecc. 

Cainera ii Imn di Odine e Froficcia 
Lega Me>allurgiol e aff ini— La que­

stione del pane. 
I soci della Federazione Metallurgica 

Italiana — Sezione di Udine — riuniti 
in ordinaria assemblea, dopo ampia di­
scussione sull'importanto questiono del 
pane. 

ritenuto 
che l'unico mazzo por risolvere questo 
problema sia la municipalizzazione 

plaudono 
al Partito Socialista Italiano (Sezione 
di Udine) che si è fatto iniziatore di tale 
importante questiona e 

daliberano 
di appoggiare moralmente e material­
mente qualsiasi agitazione par il con­
seguimento dello scopo. 

Udine 31 Luglio 1903. 

Domenica 2 agosto alle ora 10 ant, 
il Segretario delia Camera del Lavoro 
verrà una conferenza sul tema: / Me­
tallurgici moderni. 

T O M B O L A 
Si ricorcano incaricati por vendita 

Cartello dalla Tombola che avrà luogo 
in questa Città nai giorno 15 agosto corr. 

Pur informazioni rivolgersi alla lo­
cale Congregazione di Carità. 

Cuoina eoonomioa popolare 
' 4 ! U d i n e . Ci si comunica che la ven­
dita dello scorso mese diede 1 seguenti 
risultati ; Minestre 4375 — Ossi ma­
iala 149 — Carna 108 — Pano 4767 
— Vino 341 — Verdura 589 —Lat to 
134 — Totale n. 10453 razioni. 

M u n i c i p i o d i U d i n e . Si avver­
tono gli aventi interessa che vennero 
trasmessi all'Esattoria Com lo i liuoli 
supplutivi dolio tasjo sulle volturo pri­
vate, sui duiuestici e sui cani, per la 
relativa osaziono 

Contìnua in IV pagina 
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IL F R I U M 

L ' a u m e n i o o a m p i e a a i w o 
d e l l ' e n e r g i a u m a n a 

è quanto si ocrca oggid! «olle sTariii-
tisaime farine di un indabaliaieDto or-
gariioo che tiascouo dalla febbre degli 
affari, dal eoTercliio lavoro mentalo, dai 
disordini flsioi, dall'epoca critica della 
crexcunza. 

Questo risultato si ottiene splendida' 
mentii, col la cura alle fonti di Loviao-
Vetriolo, la oul acqua è la più ricca 
in ferro, ed ha reazione p'it fortemente 
acida fra quelle apparteoeati al piccolo 
ma impanante groppo delle arsenicali, 
conlenontl protossido di ferro. Qui poi 
lian ri è, oome avviene colle Acqua 
ferrico carboniche, il supplizio di inge­
rire gli irìauDierevoli bicchieri che il 
povero curante devo sorbirsi ogni mat­
tina, colla fede nel futuro, e il peso 
al ventrioolo nel momento presente, 

A Levlco-Vetriolo vi sono tre gran­
diosi Stabilimenti balneari muniti di 
tutti i moderni conforta, aperti da a-
priio a novembre, e quella Sooietìt ri­
sponde sempre ad ogni richiesta d'in­
formazioni. 8 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Spsiallita m le nalattie ìnteise e i i ' m e 
a 0 n « u l t « i z l M n ì 

ogni giorno dalle ore 1 ì Vi allo 12 Va 

Piazza MercatonuoTO (S. Giacomo) n. 4, 

DOÌTUGOIRSETTIG 
Allieva delle Cliniche di Vienna 

S p e c i a l i s t a per l'Cstetrlcìa-H 
e per le maialile M W D I 

PonsuHexioni dalle II alle IS 
'. tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A . J L i I R U T T I , N . 4 

GoooBtta g * ^ — 

e Stringimenti Uretrali 
.GuAriti ni(l(etilt]iea(4 loana consogaocxe, in 

pónili giorni tiel 
Premiala Babinella Privata dal dnlt.Tanca 
di ritorno dalla olìaiohq di Parigi, Berlino, 
VÌ4mis. 

.MILANO, Vicolo S. Zeno, n. 6,p. i' 
j . . _ — _ — - . 

Visiti eonsuUathni tutti i giorni thìle óre IO 
: alte 11 0 dalle 14= nlle 1 0 . 

Consulti por lettera L. 5. j 

trattoria i » ^ -
alle "Tre Torri,, 

ODINE-7iaMmatocM-ODINE 

La sottoscritta si pregia por­
tare a conoscenza del pubblico 
che a datare dal 13 luglio corr. 
la rinomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 
oltrectiò es.sere fornita di scelti 
vini nostrani o di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno sprciale ser-
viz'O di Birraria con la tanto ap­
prezzata B Ì P P A d i R e a i u t l a . 

Angalina Sandrin 

«GLORIA» 
amaro stoffiatico 

p r e m i a t o o o n m e d a s l t a d ' o r o 
all'Espasizions Campianaria 

di Udine. 
Da usarsi SDID - all'aciisa od al seilz 

Invenzione del fu ohimìoo farmacista Luigi Sandr 

Unico proprietario delia genuina ricetta 
' Giordani Giordano (Fagtigna) 
Le corrispondenze siano di­

rette sempre impersonalmente aA 
VVHifÀo del giornale.. 

Sinn/) scrìtte su una faednfa 

T i p o a S60lniO. Dcmurii ilalle 7 
alle 0 il diillo li iiKo 18 lezcni eiJ e-
sorcilazioni. 

S. G i o i * s i o d e l l a R l o h i n w e h 
d a , 31 — Il oonlo dell. Giulio di Spi 
llmoergo, nel trigesimo della morte 
dolio ZIO Francesco f^eltrame, ha elar­
gito alla locale Congregazione di carità 
lire 20. 

La Presidenza porge all'egregio *ig. 
conto ì più vivi ringraziiimenti per la 
generosa elargizione e apprezza il pen­
siero squisitamente gentile di comme­
morare le persone care perdute ve­
nendo in aiuto a chi soiTre, 

C i w i d a l e , 31. — Cose dell'Osps-
dalo. — K' venuta la relazione del 
medico provinciale dott, Frattina. 

liiconosce la neeessilii delle riforme 
suggerite e propone i mozzi per rag­
giungere il desiderato intenta. 

La paca sia oon voli — Alludiamo 
ad una conciliuzione che ci dicono av­
venuta ieri nauti l 'ili mo sig. sindaco. 

IR ogni modo so non è ancora con­
clusa, la desideriamo nell' interesse 
generale, e duratura. 

Altre oonoiliazibnl sono. desideratis-
siine. Dipende tutto dal boa iosoinia-
ciaro. 

« Tannhaùsér » 
s t o r i a , e legrg'ezKia 

(Collnborazioild al Friuli/.' 
(UoutinmuiDno e lino — V. /'Viit/s di 

ieri). 
A Wagner adunque, ohe nella sua 

giovinezza uvera ooooscluta pure questa 
tradizione, venne l'idea di fondere il 
soggetto del torneo del Wartboorg 
colla leggenda dal Tannhaiiser, iden 
tiflcando il personaggio dì Taonliaii^er 
con quello di Borico d'Oftordioger, 

Nel 1841 si pose a coltivare il pro­
gotto di quest'opera. 

Due anni dopo il libretto era termi 
nato e nei novembre del 1843, inco­
minciò la composizione musicale 

Es;li lavorava intorno a quest'opera 
con febbrile attività, e dedicava 
tutti i momenti che le sue molteplici 
occupazioni di direttore d'orchestra gli 
permettevano. 

li 13 aprite 1845' la partitura era 
terminata^ L'entusiasmo òhVgli sentiva 
por il suo'.dram|ua era tale qbò, piii 
s'avvioinava alla'fi e, e più temeva òhe 
una morte improvvisa gli invidiasse la 
gloria di ampliare la sua opera; e 
quando ebbe scritta l'ultima nota, si 
sunti cosi felice, come S4 iosso seap 
paio a un pencolo mortale. 

Por quanto Wagner abbia tolto l'idea 
del suo dramma dalle tradizioni popò-
lari or or citati?, l'intreccio drammatico 
e specialmente l'aziono interna del 
Tannhiiiìser sono una sua creaziono 
assolutamente originale. 

In princip'o del dramma gli si ri­
cordò indubbiamente della romanza del­
l'Heine: 
« Uoiina Venere, bolla mia signoro, . 
Di baci 0 in JolciBZxo 
yVìvdti viiin inferma l'tiriirna; mi sento 
Gran voglia d'amarez:^o. 
s 'l'roppo .soliorzatp e nso nbbinmo ; or io 
Sete ilo di piiiuto, o il ct'ine 
i^iuttosto che (li rose, ingiiirlandariiii 
VoiToì d'acute spino*. 

B nel libretto dell'opera -si légge: 
« Xon sol piacere i— anela il core • 
Vuoi ffioio miste — pura di dolore s. -

Ma prosoguendo, ne l'esame minuto 
dei caratteri dei singoli personaggi, 
si può vedere tutta l'originalltit del 
pensiero wagneriano. 

Mentre il Tannhaiiier della leggenda 
non è che un pentito voluttuoso, e 
rOfterdinger un ambizoso rassegnato 
al suo destino, il -Tannhaiiìcr di Wagner 
simboleggia uno degli istinti più pro­
fondi del cuore umano, l'aspiraziono 
verso lu felicità, verso il godimento 
immediato. 

La Venero ch'egli adora non è su 
lamento la dea della voluttà snervante 
8 degradante: ella è inoltre la orìgine 
di tutta la gioia terrestre, di tutta la 
bell»2zi, di tutto ciò che rende la vita 
bella e desiderabile; senz'ossa, questo 
mondo non sai'ebbe che un àasetto. Il 
suo regno non è per ì deboli e per gli 
schiii'i, bensì per gli eroi e pei prodi, 
che desiderano .come Fàiist, di provar 
tutti i piaceri e tntti i dolori umani. 

Se Tannhaiisor ha lasciato il Yeous 
borg, non l'ha tatto per rinunciare 
asceticamente alla felicità; ma soltanto 
perch'egli era stanco di snb're la schia­
vitù della voluttà, perch'egli voleva 
compiere il suo destino di uomo, per­
ch'egli intrudeva la vita come una e 
terna lotta, e non come uno stitp. di 
continua o passiva felicità. ' , 

Kgli è risoluto'a non più riavvcinarsi 
a Venero, a non più dorm're sul gia­
ciglio delia pigriza, a non più dire, 
come Faust, all'atomo fuggente: arre­
stali, sei belio.,,. 

ÌA& l'amore gli apparisce pur sempre 
come la legge suprema dell'universo: 
Por te, por te sola, o Venere, risuo-
noranno i miei canti!... Il tuo incanto 
è la sorgente dì tutta la bellezza ; da. 

te emana maniv gliossmoiito tutta la 
grazia Che l'ardore, da tu versato nel 
mio seno, brilli in tuo onoro, corno una 
spieadenio fiamma I 

Tàmihaiiser frattanto rientra nella 
vita.' il pnSsato riòit gli apparisce che 
come un osittivo sogno; egli riprenda 
il suo posto tra i ointori del Wa'rt 
bourg, rivede la. figlia del Langraio, 
la dolce o pura Slisabetta, alla quale 
aveva p.b In addietro toccato il cuore 
coi suoi canti, e che, dopo la sua par­
tenza, si andava consumando dal doloro. 

La suprema feiicilà sembra già gli si 
àvioini : Elisabetta s'è lasciata sfuggire 
la confessione del suo amore; è per 
questa ch'egli riesce vincitore nel ter­
reno poetico che ai prepara, e ch'egli 
ha saputa penetrare il mistero dell'a­
more. 

Ma egli subisce sempre l'ioapuro do-
mi'nio di Venere: egli non sa più amare 
senza che la fiamma del desiderio gli 
venga a macchiare l'amore. 

La passione ohe io divora lo. Ira-
sporta sbmpve più lontano' nell'esàlta-
zlone della lotta; alla presenza del oan-
torl egli proclama il suo odilo per Ve­
nere. « Per te, o dea dell'amore, risno-
nano 1 miei canti : i tuoi incanti vittoriosi 
sono la sorgente di tutta la felicitai* 

Per sfuggire al giogo del malvagio 
desiderio, bisogna che Tannbauser ap­
prenda l'alta virtù della rinunzia; Bii-
sabetta gliel'insegna. 

Essa offre a Dio il sacrificio della 
sua vita: essa passerà i suol giorni a 
pregare per il perdono dei peccatore. 

E noi mentre che 'Tannhaiiser pentito 
si reca in ' pellegrinaggio a'Komà per 
ottenere dal'^pbpa' la remissione delle 
sua colpe, Blìsabetta implora dal cielo 
là salute di colui ohe non aveva miti 
cessato dì amare. 

Ma per essere effloace, il suo sacrl-
floio dev'essere completo. Quando i primi 
pe legrini, purificati e assolti, ritornano 
da Roma, essa ha il doloro di non scor­
gere tra essìTannhhiiier E allora livolge 
alla Vergine Maria la sua preghiera: 

« Oh I Vergin santa — deh, tu mi ascoltai 
k te clemente — rivolgo il cor; 
Sia In mia prece — da te raccolta, 
E la mia vita — riprendi ancov I » 

Elisabetta morirà, senza supere se la 
sua prece à stata esaudita, sa Tannha'iiser 
si salverà. 

Tannhsiiier invano si reca a Roma: 
il papa gli rifiuta l'assolazione. Dispe­
rato vuol rientrare nel Venusberg, per 
trovare l'oblio nella trista voluttà. 

Accorse Venere al suo appello ar­
dente , in una nuvola rosea, apre le 
briHCcia all'amante che l'aveva abban­
donata Ma Wolfranco lo ritiene: «Un 
angolo ha pregato per te sulla terrà; 
ben to.4to si librerà al di sopra della 
Ina front», benedicendoti — Elisabetta! » 
E discende dal Wartbourg, rischiarato 
dall'aurora ohe saie al cielo, il corteo 
funebre che trasporta il cadavere di 
Elisabetta. 

Venere à vinta. 
Tannhaìiser trova infine la forza di 

oomprondere tutta l'elevatezza del pen­
siero della suprema rinunzia. Egli s'in­
ginocchia davanti il feretro, e spira 
accanto alla pura vittima, esclamando: 
« iSanta Klisabotta, prega per me* 

Allora s'avanza un secondo gruppo 
di pellegrini che annunziano il mira-
C'ilo operato pir la grazia del Salva 
torà: il biistòne è rinverd to tra lo roani 
del papa ; Tannhaii^er è stato perdonato! 

Di questo dramma semplice e chiaro 
per chi lo consideri dal solo punto di 
vista poetico, ma sinsTolarmente oscura 
dal lato filosofico, Wagner stessa ha 
dato due diversa interpretazioni. . -

Sino al 1851, vivendo egli sotto l'in-
fiUenza della- filosofia di Feuerbach che 
egli riguardava come la migliore spie-
gaziooo razionale dell'universo, soste­
neva che 2'annhauser non è un dramma 
specificatamente nò cristiano né pessi­
mista. Il poeta non avrebbe volato con­
dannare in via a.ssoiuta la vita terre­
stre, l'amore, i de-sidori, ma soltanto la 
vita moderna, l'amore che à possibile 
nella nostra corrotta civiltà: quindi 
sarebbj un dramma rivoluzionario, una 
protosta contro la società attuale. 

Qualche anno più tardi invece l'in­
terpretazione si cambia sostanzialmente: 
l'ottimismo code al pessimismo, Feuor-
bioh a Schopenhauer, di cui Wagner 
studia e segue le teorìe. 

Sotto l'impressione di questa filoisofia, 
non solo il Tannhauser, ma anche il 
Vascello Fantasma ed il Lohengrin si 
fondano sopra una pessimistica conce­
zione del mondo. La grandezza di questi 
drammi deriva dalla poesia tragica della, 
rinuncia, dalia negazione fatale e libe-
ratj'iise,del voler vivere: a questi soon-
solàntr pi-incipt deveJa musica del Tan-
nhauiar la sua profondità e il suo ac­
cento penetrante. 

A quale delle due interpreta^iioni 
dell'Autore stesso, noi dobbiamo atte­
nerci? Dobbiamo credere al Wagner 
del '51 0 a quello del, '^9? .,. 

J^on vogliam'o sconflnai'e dai limiti 
di un articolo di giornale; lasciamo 
quindi allo studiosa la risoluzione "dì 
queste geniali^sime quistioni. 

WAMPBR. 

TEATRO SOCIALE 
La première del Tanntiaiiser 

Questa sera alle 8,30 avrà aliinquo 
luogo l'atte.^a prèmìòre dell'opHra ballo 
romantica in tre alti di K Wagner, Il 
Tmwhaiìser. 

Il Teatro, por U serata di gala, sarà 
sfarzosamente illuminato a cura del 
Municipio, 

Ecco il ruolo arlistico: 
Oermano, Langravio (basso) Antonio 

Sabell'ca. 
Tanyiàaiisp"; (tenore) Orazio Cosen­

tino. . ' ! • • • • • • • 
Volfì-anio, aavallere bardo (baritono) 

Francesco M. Bonlni, 
Vallef', Id. (tenore) Michele Olivieri. 
Biterolf, id. (ba<so) Luigi Prestini. 
Enrico, id. (tenore) Ernesto Boteghelz. 
lieinmare, id (basso) cav Alessandra 

Silvestri, 
Elisabetta (soprano) Fausta Labìa. 
Venere (soprano) Severina lavelli.' 
Pastore (soprano) Bice Silvestri. 

• « -

Olorannl Stancich di Trieste è il Di­
rettore dèi'macchinario. 

Per vari anni il bravo Stancich fti 
alla Soaid'é poi al S, Carlo diiNapoli,' 

Accoodisoendendo alle insistenze del­
l'impresa amica, egli si prero l'inca­
rico — non facile — di ridurra inge 
gnosamenta il non comodo paloosoeuioo 
del Sociale per modo che nulla manchi 
(se anche in ridotte proporzioni) alla 
grandiosità dell'i^iTetto del magnifico 
spettacolo, . 

Le scena sono appositamente dipinte 
per questa palcoscenico, su piante ri­
dotte dallo Stane oh, dal-prof, Costan­
tino Magni distinto senografo di Milano. 

NI), il vestiario A della ditta Ascoli 
df Venezia. 

C|a|0id«i;scqpia> 
X j ^ o n o m a s t l o o . — Domani 3 agoMo, 

8. Alfonso, Lunedi S, 8. Lìdia, . 
• X 

E U r e m e r i d e a tox - Ioa 
i Agosto 1S4S. — Nulla mattina, allo 

ore 7, gli Austriaci piazzarono un mor­
taio a circa 1200 metri dal forte di 0-
soppo ma lo boinb?, ohe oon quello si die 
dere a ianoìare, iion 'giungevano elio allo 
epianato non cagionando alcun pericolo por 
i difensori e per le fortiUcazionì, di modo 
che quei bravi soldati lì dentro rinoliiusi, 
dall' alto dello loro mura ridevano come 
alla vista di fuochi, d'artitloio. Da duo oro 
durava una tal cosa, quando il colonnello 
'Zauini ordina al luogotononto Oauthior od 
al sottotenente Yatri di tirai-e' contro a 
qùol pptnlanto mortaio. 

•Cinque colpi di cannone bastarono al­
l'Uopo; ohe gli Aiistriàoi, dòpo ossero stati 
costi^tti n fuggire, si videro da lina palla 
bon dirotta .diU Yatrì mindato in pezzi il 
cairro su cui avovn'no caricato il loro mor­
taio. Esiste lino loia d'uu pittoro fi'iula'no 
cho ricorda il fatto o che .fu anni addio-
trò anche fotografata. 

(LaxxuH I8't8). 

2 agosto 1493. 
Il Consiglio cividalese si occupava del­

l'esistenza politica del Patriarcato. Nel 1-142 
nibcomandó al capitolo d'Aqiiileia di non 
vioonosoere un pai-lamento moramente spi­
rituale, tocche'non poteva non 'flispiaiwo 
lilla Serenissima. .Poi, consumato il sacri-
iloio noi 14'1.'5 teiitii che U patriarca avosso 
residenza a Oividaie, ottenne nel 14B1 pro­
messa d'un vicai'io, ma non sì accontenta­
rono e il £? agosto J403 ebbero promessa 
di' residenza patriarcale. 

lE Nicolò Donato mantenne la promessa, 
risiedè a Cividide, mori pochi mesi di poi, 
I cividalcsi grati eroasoro il sontuoso-mo­
numento nel. Duomo elio tuttora vi oaisio, 
(Oaiiuss da restitut, patriae). 

11 grande romanzo di cui incomincio-
romo fra pochi gioi'ni la pubblicazione 
in'appendice, è un iavoro passionale 
ed' eminentemente suggestivo, destinato 
ad eccitare al più alto grado l'interes­
samento dei lettori. 

Questo lavoro è scritto sulla base 
di un ricco materiale storico, politico 
ed anche famigliare, raccolta con gran 
cui'a e presentata sotto una forma 
scintillante e piena di fascino. — Esso 
prende le mosse dal primo affacciarsi 
di 'Natalia giovinetta sulla scena del 
gran mondo, seguo questa donna cosi 
bella e còsi sirenturata luiigo la via 
spinosa del suo arrendo Calvario, at­
traversa ad una serie dì episodi liom-
maventi e drammatici, e svolge dinanzi 
agli occhi attoniti del lettori tutta la 
misteriosa e fatale concatenazione di 
eventi che prepararono il s^o tragica 
epilogo, nella notte dal IO all'I 1 giugno, 
ai dramma dì cui sona stati eroi Milao, 
Alessandro e Draga, 

Autrice del romanzo è la signora 
Sofia Nadejde, una delle migliori scrit­
trici della terra di Carmen Sylva. La 
tradazione è fatta da . Roberta Fava, 
che avendo vissuto nei paesi balca­
nici e conoscendo a fondo l'ambiente 
politica e sociale dove sì svglsero gli 
avvenimenti potrà, nel presentarli sotto 
veste italiana,, copsorvare alla narra­
zione quello speciale oolorito locale, 
senza di cui un'opera d'&rte ptirde ogni 
goffio di vita ed ogni attrattiva. 

Corrifire Cominereiale 
R I V I S T A S E R I C A . 

I nastri m«i*aall. 
(Ctilaberattmt iti niinu). 

Sete — La domnnda in questa setti-
mina si è nil.-irgiiia TA\ per le rob') 
di buon prozzT onde tenerti vivi i fi-

latoj 
Le sete di buon merito sono ancora 

neglette, a si vorrebbero ottenerle a 
prezzi di poco superiori alla belle rea­
lino 

A Milano un blocca importante di 
friulane classiche si vendetta a L. 49 50 
oondiz'oni dì quella piazza in tìtoli vari 
da 11 a 18- denari. 

Qui lo realine vendute segnarono 
L. 43 a 45. a asconda titoli e qualità. 

Casoaml. — Sinara calma, 

Meroaii ifi \atirì.-(Nostre corrispond.) 
Brefeld — La domanda si è fatta un 

poco più viva mu rimane ancora limi­
tata ai bisogni urgenti 
' L'Aiaerioa ha fatto in Jokohama de­

gli acquisti importanti, e perciò i prestzi 
delle, giapponesi sono ora più soste­
nuti. 

In China, in seguito ad alcuni acqui­
sti fatti probabilmente a coperture di 
vendite allo scoperto i prezzi sono rial­
zati di 1 franco, ed i chinasi ora pre­
tendono prezzi ancora' maggiori. 

In quanto ai mercati europe; nulla 
dì nuovo. 

Lyon compera greggio e buon mer­
cato per trame di modo che la brutte 
a mal colorite realine sono a Milano 
molto ricercate e danno un po' di vita 
al mercato. 

Lyon. — Le prospettive d'un pros­
simo mlgliorameato sul nastro mer­
cato, dello quali abbiamo fatto canno 
nella nostra nitìma rivista, sembra 
stiano per realizzarsi, giacché se anche 
gli affari conclusi non furono molti 
s'intravvede fra i compratori una mag 
gior volontà d'operare. 

Il raccolta francese lo sì stima di 
milioni 2 e un quarto per Z e mezzo 
di kg. di bozzoli inferiore e quello del 
1902 che fu un raccolto piuttosto 
scarso. 

Milano — La caratteristica di que­
sta settimana fu il rialzo di cent. 25 
per kg. di bozzoli ; ciò che costituisce 
ub maggior costo di L. 1. al kg. per 
la seta. 

Gliaffiri io seta continuano ancora 
assai stiracchiati con prezzi invariati 
Oli ordini dell'America furono a<isai li­
mitati. 

SiLK, 

^ ' 
E- MERCATALi dir.propr. respons. 

Ì T T E B I A PfiflVlNCIALfi 
A PAVORB DELLA 

: Esposizione Regionale 
di AgriooDura — industria — Arte 

LoUeria autorizuta con deeroto Zi-, febbraio Ì903 
(IQI R. rrsfetto di Utlina . 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
I»JRE1MI -

N, 1 da L 20.000 L. 20.000 
> 1 » » 1.000 » l.OOO 
» 2 » » .500 » 1.000 
» 6 » » 100 » 600 
» 10 » » 50 > 500 
» SIO » » 20 » 4.200 
* 1270 » » 10 » 12.700 

H . 1500 prvni del cumplesBlvo valore 01 X<. 40.000 

L 20.000 in contanti oppure Una 
oqlonìa agrìcola e DÌOÒ : 

a) Caaa colonica con Italia relativa 
b) ITerroni soporfioio ceuauaria pertiche S23.S5 

' pari a 63 '/^ campi frì'ilaiij dì cui (.rovasì ; 
a prato circa campi 28 
ad aratorio „ 30 

Un prtimio ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene emessa direttamente 

dai Gomitato dell'Esposizione 
XJ* £ Ia t ]7az to i i . e dei premi avrA Icogo 

irrevodabilmento e n t i ' o 11 u*? Sle t tena . -
t>t*e 1 0 0 3 y gloroo stabilito d'accordo frà il 
Comitato «BoootiTO dell' Eapoiisiooo ed il Pre-
fetjo di Udine. 

^cquiatasda u n b J g ^ l l e t t o si ha diritto 
di avere l'importo i» contanti od la ognetti 'li 
valore oommerciale superìoro al piv aio toocato. 

Sene M Camitatg W m \ 7ia Prefettiira, N. 11 

i microbi infettivi 

T A N O L ^ F O O T 
il di.strutt.ijre vero, pratico, aspolulu dtìlle inostiho o doi niicroi)! infi'tlivi dì cui esso soijo 
trasmettitrici. tìoio il " T a n g l a f o o i „ ù fìilicjicii- ro.iiHnj,'-fiio ashnliuamuiite qualsifisì 
ultro prodoUt) o iiiiitiizioin;; (tj,'iii Ì'DIÌUV IK.Ì'U il likiiimi.'-'-Tangiofoot „ In veiuìit» 
presHo tntii i drtiijliieri e nfìgouijiiiti di oggefii cariaiing'hi. r^ 

ConceBsioìiario cndusieo jxr la vendila, all'.inffrbsso: ^tI./iX Fii/liSK - Jli/anQ 

http://di.strutt.ijre

